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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

L'Alpinismo nell'Etiopia itali 
Una Sezione del C. A. I. a Addis Abeba 

La spedizione alpinistica nazionale 

A poco più* di u n mese di di­
stanzia dalla proclamazione del­
l ' Impero d 'Et iopia , si incomin­
cia già a par lare di alpinismo 
anche nel nuovo vastissimo ter­
ri torio africano, del quale le mon­
tagne costituiscono i l fattore ca­
ratteristico. 

Pe rò , mentre r i tenevamo che la 
pr ima spinta all 'orgaiùzzazione 
alpinistica venisse dal l ' I ta l ia col-
l 'annuncio di una spedizione or­
ganizzata dalla Sezione di Trieste 
del C.A.I., im fatto nuovo è in­
tervenuto, che sta a dimostrare 
ancora una volta con quanta ve­
locità le cose procedano laggiù, 
sotto l ' incitamento d i una volon­
tà inesauribile, nell 'atmosfera en­
tusiastica dei pionier i , in ogni 
campo della at t ivi tà umana. On 
telegramma del l 'pn. Mànaresi, 
presidente generale del Club Al­
pino I tal iano, in d a t a 5 corren­
te, annunciava infatti a l Du­
ce la costituzione in Addis Abeba 
della Sezione etiopica del C.A.I . , 
con un pr imo nucleo di cinquan­
ta soci, presieduta dall'ufficiale 
medico Giacinto Mira, un appas­
sionato alpinista, ment re contem­
poraneamente sorgeva la sezione 
affine dell'Associazione nazionale 
Alpini , con 138 soci, comandata 
dal console capitano degli alpini 
Michele Miglietta. Successive no­
tizie annunciavano che stavano 
costituendosi altre ' Sezioni del 
C.A.I. nel territorio etiopico. 

Pa re impossibile che, a cosi 
breve teinpo dalla-devastazione er 
dal saccheggio ord ina to ìdall'ex 
negus della capitale del stio bar­
baro regno, quando ancora tant i 
problemi della organizzazione ci­
vile assillano i nostri Governatori 
2)er far rifiorire con tut t 'a l t ro svi­
luppo e tono il centro dell 'Etio­
pia i taliana, si sia già pensato a 
cose d i questo genere. Evidente­
mente la passione alpinistica non 
conosce né vicende ne lati tudine 
e molto probabi lmente l ' impor­
tanza dell 'esplorazione dell ' im­
mensa giogaia di mont i che co­
stituiscono la spina dorsale delr 
l 'Abissinia è stata messa in pri­
mo piano anche da coloro cui è 
affidato il difficile e complicato 
compito di avviare a vita civile 
un paese vissuto finora in stato 
di barbar ie . 

Non sappiamo ancora quali e-
lementi costituiscano la nuova Se­
zione di Addis Abeba del C.A.I. 
né quali compiti immediati si 
prefigga, ma questi si possono a-
gevolmente immaginare , e per 
ora saranno l imitati alla catena 
montagnosa dello Scioa, la più vi­
cina alla capitale del nuovo Im­
pero . 

Fra t tanto si hanno ulteriori 
notizie sulla annunciata spedizio­
ne alpinistica in Etiopia. La spe­
dizione, che avrà carattere nazio­
nale , si prefigge, come appuntò 
accennavamo pr ima , la esplora­
zione alpinistica delle più alte 
montagne etiopiche e la raccolta 
di osservazioni scientifiche nelle 
regioni at traversate. iL'onore del­
l 'organizzazione e dell'effettuazio­
ne è stato concesso al la Sezione di 
Trieste del C.A.I. da S. E. An­
gelo Mànaresi, con parole di plau­
so per l 'ot t ima e tempestiva ini­
ziativa di quei camerat i , che han­
no concretato quanto la Sede cen­
trale già aveva in animo di fare. 

Giova a questo proposito ram­
mentare come « lo studio e la co-

Abbonarst e procurare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere- un atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L . 10.30 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviare va|jìa, aas«gni. o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

Sci 

Lamlioriliini 

noScenza delle montagne » siano 
ie pr ime parole del lo statuto del 
benemerito llinte alpinìstico na-
zionalfe, dettate dal fondatore, 
Quintirib Sella, nel lontano 1863. 
E d il Club Alpino Italiano non 
poteva r imanere assente dal vasto 
quadro di attività nazionali in E-
tiopia. Esso infatti , per la sua 
organizzazione e p e r i suoi mem­
bri può dare un valido contributo 
ovunque siano delle regioni im­
pervie da scoprire è da conosce­
re , specialmente nel caso di nuo­
vi terr i tor i acquisiti alla Madre 
Patr ia . 

I l Comitato esecutivo della spe­
dizione del C.A.I . , che è sotto il 
diretto controllo del presidente 
della Sezione di Trieste, a w . 
Chersi, , è così composto: pe r la 
par te pret tamente alpinistica 
Claudio Pra to , del Club Alpino 
Accademico I ta l iano, e Fausto 
Stefenelli, diret tore della Scuola 
nazionale dì roccia; per la par te 
speleologica il cav. Eugenio Boe-
gan, specialista in questo campo; 
per la par te scientifica il prof. 
Francesco Vercelli, direttore del 
R. Istituto Geografico di Trieste. 

Altri collaboratori cureranno le 
specialità : faunistica, botanica, 
medica e topografica. I l program­
m a di massima, ,i componenti la 
spedizione, che saranno in nume­
ro : molto l imita to e formeranno 

:tre g rupp i : alpinist ico, speleolo­
gico e scientifico, nonché più pre­
cise notizie sull 'organizzazione 
verranno conruhicati ineseguito. 
La preparazione r ichièderà pre­
vedibilmente u n semestre di minu­
ziosi lavori. , 

Gli ottimi precedenti di inizia­
tive e di lavoro della Sezione di 
Trieste danno grande affidamen­
to che anche in questa spedizio­
ne nazionale alpinistica in Etio­
pia il Club Alpino I tal iano si ren­
derà degno delle sue gloriose t ra­
dizioni e benemeri to della Pa­
tr ia . 

Itinerari td oiel l ivi della spedizione 
Sulla spedizione si hanno altri 

particolari, pervenutici al momen­
to di andare in macchina. 

La partenza avverrà con ogni 
i probabilità nel prossimo dicembre. 
11 tempo "che ci divide da tale e-
poca è i l minimo necessario per 
la preparazione del materiale. La 
mèta è il Semien e precisamente 
il "gruppo del Ras Dascian, cima 
aita 4tji;0 metri. 

Da Trieste la spedizione si im­
barcherà per Massaua; 4 a Mas-
saua si porterà ad Asmara per fer­
rovia, © da qui, via Adua, sino ad 
Axum con automezzi. Per quell'e­
poca, forse, sa rà compiuta anche 
la s t rada d a Axum allo TeeUemti, 
un po', a sud del Tacazzè, ed in 
questo caso gli alpinisti si por­
terebbero fin lì. Da Tsellemti, (quo­
ta 2000) comincerebbe la vera e 
propria escursione, che dovrà su­
perare altri 2600 metri di dislivel­
lo a piedi-

La spedizione ha carattere pret­
tamente alpinistico, ma i suoi 
componenti non mancheranno di 
fare tutte le osservazioni possibili 
in linea fecientifìca. Essa sarà ac­
compagnata (come detto sopra), 
anche da una Sezione speleologi­
ca. Nel' Semien, però, gli alpinisti 
«sotterranei» non avranno nulla 
da fare; lavoreranno, invece, nel 
Tembien, ove certamente esistono 
caverne, essendo quel terreno cal­
careo imolto simile al nostro Carso. 

La comitiva sa rà composta pro-
babihnente di 18 persone: sette !a 
squadra di punta, rablinistica pro­
priamente detta; t re la squadra 
speleologica; probabilmente in 
quattro saranno quelli per l 'inda­
gine scientifica; un cartografo e, 
finailimente (di tre sa rà coniiposta 
la direzione logistica e di colle­
gamento. Della squadra di punta 
faranno parte alcuni accademici 
e un gruppo speciale di .rocoifiti'-
ri, elementi giovani, questi ultimi, 
appartenenti alla Sezione G.A.R. 
S. (Gruppo alpinisti rocciatori e 
sciatori) del C.A.I. di Trieste; vi 
saranno pure uno o due elementi 
della Scuola Inazionale di roccia 
di Val Rosandra. 

La spedizione, pur essendo for­
mata in buona parte di triestini, 
ha tuttavia, per espresso intendi­
mento del Presidente generale del 
C.A.I., S. E. Mànaresi, carattere 
nazionale e ad essa saranno ag­
gregati altri elementi scelti fra i 
numerosi che già si sono offerti. 
L'organizzazione generale della 
spedizione è devoluta alla Sede 
centrale del C.A.I. L'on. Mànare­
si, infatti; chiederà gli automezzi 

e la scorta che dovrà accompa­
gnare gli alpinisti. 

La zona fissata come obbiettivo 
si può considerare quasi inesplo­
rata. Il Semien è già stato attra­
versato da , turisti, m a senza pre­
cisi obbiettivi. Scarse sono quindi 
le relazioni sulla regione. 

Il gruppo del Ras Dascian, ad 
esempio, nei primi rilievi eseguiti 
da esplorazioni inglesi e francesi, 
culmina con la Cima Ancua, alta 
4620 metri. I piloti e gli osserva­
tori della R. Aeronautica, nei loro 
instancabili voli di esplorazione e 
d i guerra fra le selvagge gole del 
Semien,' hanno invece potuto con­
statare che l'Ancua supera i 5000 
metri. Solo da questo esempio si 
può comprendere quale immensa 
mole di lavoro attenda la spedi­
zione del C.A.I. ' 

Con riferimento alle operazioni 
militari che portarono alla conqui;-
sta del cuore dell'Etiopia, la zo­
na si trova t ra la direttrice del­
la colonna Starace (Gondar-Lago 
Tana verso sud) e la direttrice 
della grande' arteria Macallè-Des-
siè-Addis Abeba. La spedizione o-
pererà t ra queste due direttrici, 
avendo come limiti del proprio 
programma i seguenti: . , 

Esplorazione alpinistica con par­
ticolare riguardo alle comunica­
zioni possibili t r a i diversi ver­
santi del monte « Ras Dascian ». 
E. ciò per rendere possibile la t ran­
sitabilità del gruppo in ogni senso. 

Ricerche speleologiche special­
mente dirette ad individuare ca­
verne naturali adattàb'i!! a scopi 
civili o bellici. 

Ossei-vazioni scientiflolie spe­
cialmente dì na tura geologica. 

Osservazioni sulla fauna e sul­
la vegetazione.-

Rilievi topografici. 
; 1.-partenti» sa ranno- bene at t rez­
zati e con materiale esclusivamen­
te italiano, da quello alpinistico a 
quello scientìfico. . 

Interessanti arrampicate 
nel gruppo della Grauzarià 

Abbiamo notizia dì due notevo­
li arrampicate compiute da sca­
latori ' friulani in quèll'ìntessante 
gruppo della Grauzarià che forma 
il suggestivo imponente scenario 
sopra Moggio, ben visibile dalla 
Val d'Aupa. 

La prima di queste scalate ha 
per protagonisti tre giovani: Fe-
ruglio, Dernardis e Stabile, su u-
na guglia snella ed ardita che fron­
teggia il noto campanile " Canto­
n i » . La guglia è caratterizzata d a 
due punte staccate le quali quasi 
si sovrappongono tanto da forma­
re una unica cima. I tre alpinisti 
ne hanno iniziata la scalata par­
tendo dal ghiaione che scende a 
sud della cresta Grauzarià e ^af­
frontando una serie di diffìcili ca­
mini, i quali fendono il versante 
sud-est della guglia e conducono 
ad una parete'completamente espo­
sta. A questo punto la salita si è 
svolta per fessure che rasentano 
difficoltà di quinto grado e rag­
giungono dopo oltre 150 metri la 
vetta. 

L'altra arrampicata è costituita 
dalla prima ascensione assoluta ef­
fettuata per il versante nord-est 
del Campanile « Lidia ». Gli scala­
tori sono stati Dionisio Feruglio e 
Gastone Pìccolo; La caratteristica 
guglia trovasi sul versante est del 
dolomitico gruppo della Grau-
ziaria ed è ben visìbile dalla parte 
superiore del grande circo ghiaio­
so; essa precisamente sorge dal ca­
nale fra le due creste sud a metà 
s t rada circa t ra il Campanile 
<i Cantoni » e la parete della diret­
tissima. L'attacco dell 'arrampicata 
è raggiunto attraversando il gran 
ghiaione circa a 70 metri sotto l'at­
tacco della direttifesìma. 

La salita si effettua per fessure 
d: estrema difficoltà e' in completa 
esposizione, quindi per parete fino 
alla vetta. Le difficoltà sono par i 
a quelle che presenta l 'arrampica­
ta ad Campanile « Cantoni », cioè 
di . quarto grado . , 

Feruglio e Piccolo hanno anche 
compiuto la prima discesa per il 
versante ovest della guglia. 

del Caracorum, «ramo occidehtale 
della grande catena. Per \Srina- 
gar, capitale del Kachemire, essi 
hanno guadagnato il massiccio o-
ve si drizza, con altri giganti, la 
montagna che essi sperano di con­
quistare, malgrado le avversità-

Da ultimo, vi >:è una spedizione 
svìzzera, diretta 'dal prof. Arnoldo 
Heim, geologo rinomato, che ac-
comipagnò Mitteibolzer, l 'asso 
svìzzero, nella traversata, in idro­
volante, dell'Afri'ca. Questa spedi­
zione, che dispohe, di mezzi piut­
tosto modesti, persegue sopratutto 
scopi scientifici, rfe' nell 'Hìmalaya 
centrale che essa-'opera e, alla-line 
di aprile, ha lasciato Almora, nor 
lungi dalla,frontiera ovest del Ne­
pal, con una carovana di una tren­
tina di portatori. 11 prof. Heim, 
che è accompagnato da 2 alpinisti 
provetti, si propone dì procedere 
anzitutto a studi tectonìci di que­

sto massiccio centrale dove si tro­
vano delle cime come il Trìsul od 
il Nanda-Devi. 

Per altro il principale obiettivo 
dì questa spedizione, sovvenziona­
ta da diverse società scientìfiche, è 
quello di studiare la s t rut tura goe-
logica di massicci, scopo assai in­
teressante ma molto diffìcile e che 
sino ad ora non è mai stato ten­
tato. Uno dei partecipanti alla 
spedizione è anche topografo, e, co­
me tale, egli procederà a rilievi 
che permetteranno di migliorare le 

^carte di queste regioni. 
Attualmente la spedizione scien-

tifìofl svìzzera dovrebbe trovarsi nei 
paraggi del Trésal, nel Garwhal, 
una regione diffìcilmente accessi­
bile. Tuttavìa essa è già- stata per­
corsa da qualche alpinista che h a 
tentato di superare la sommità ci­
tata od il Kamet, il quale si erge 
più a nord. 

Dove si svolgerà la scnola d'alpinismo e sci d'alia monlagna "ionie Oianco" 

Salto sfondo a. destra: il Dente del Gigante. ' " ' 
• .|; , fneg. R. Chabod) 

meroso lotto dei non classificati, da 
/anti a Renato Francesclii e Linu 

Majoni. Ecco i resultati: 
ClasstfKa yerierale: 1. Lacedell. 

Aironso (IF. G. Cortina) in 2.1 3 quii 
i\, 2. Gasperi (Luigi (Sci Cortina) il 
3.17.2 a. Colli Giuseppe, id. 2.ai.4, 3. 
B- Francescihi Renato, u. Lacedehi 
Enrico, 6. Majoni ' Lino, 7. Wlnkler 
Giuseppe, 8. Lacedeilì Konerio, 9. De 
Zanna Amelio 10 Menardi Ottona 
24 classificati. 

Azzurri: 1. Lacedelli Enrico, '2. Za^ 
dini Roberto. 

Nazionali: 1. Lacedelli Alfonso, 2 
Colli Giuseppe. 

Cat. non classificati : 1. Gasperi 
Luigi, 2. Franceschi Renato, 3. Ma­
goni 'Lino, 4. Winkler Giuseppe, 5. 
Lacedelli Roberto. 

L'Himalaya. mèta 
Sono attualmente (in corso t re 

spedizioni nel massiccio dell'Hima-
laya. Una è quella inglese capita­
nata da Riittledge, che si prefìgge­
va come obbiettivo di raggiungere 
la icìma dell'Everest (m. 8850). 

Questa spedizione deve però or­
mai considerarsi come fallita poi­
ché l'ultimo tentativo, dopo i pre­
cedenti riusciti infruttuosi, si è an­
cora una volta infranto contro le 
difficoltà opposte daH'ijnpervìa 
montagna unitamente all'ostacolo 
dei monsoni, che hanno avversato 
l ' immane fatica degli scalatori in­
glesi. Il Ruttledge sarebbe già, an­
zi, sulla via del ritorno. 

I francesi si attaccarono all'Hy-
de-Peak, uno degli » otto mila » 

iriezzalama" alla Scuola d'alpinismo 
di Aosta 

Dopo quella della Staffetta di S. 
Giacomo, gli alpini della Scuola mi­
litare di alpinismo di Aosta hanno 
colto un 'a l t ra vittoria nella dispu­
ta del Trofeo Mezzalapia, il 14 cor­
rente. 

Vittoria j iet ta , conquistata dì for­
za su un percorso che in certi pun­
ti, per la neve pesante e la fìtta 
nebbia, si è palesato quanta mai fa­
ticoso, a par te le difficoltà proprie 
dei tratti in forte salita. Come l 'an­
no scorso, le valorose « fiamme ver­
di » hanno saputo piazzare le loro 
squadre ai primi due posti. Da no­
tare anche che la vittoriosa pat tu­
glia vincitrice, guidata dal tenente 
Vida, ha percorso i 50 chilometri 
dell'altissima pista tracciata sui 
,niacciai del Rosa nel tempo di 4 
ore 8 minuti e 17 secondi, ossia in 
22 minuti di meno del precedente 
primato dela gara, stabilito dai mi­
natori di La Thuìle nel 1934, termi­
nati quest 'anno dì quarto posto, 1 
valorosi uomini dell'ìng. Guerrazzi, 
gli stessi che vinsero allora, sono 
apparsi all 'arrivo un po' s tanchi; 
evidentemente gli anni comfticiano 
a pesare per questi rudi montanar i 
elìe seppero fino a ieri difendere te­
nacemente l'onore della vallata. 

Bisogna aggiungere però che il 
miglioramento del tempo è dovuto 
oltreché al valore dei concorrenti, 
anche alle buone condizioni di cli­
ma e di terreno, a par te i t rat t i so-

tcituli. Le prime ciruiue simauii; 
classificate hanno infatti tutte un 
tempo inferiore al vecchio primato, 
fatto questo che testimonia anche dì 
un eccellente miglioramento quali­
tativo. 

Dopo la squadra- del tenente Vi-' 
da, comprendente l'oUmpìonìco ser­
gente Perenni, uno dei trionfatori 
dì Garmisch, ed il sergente Ronc, 
che fu t ra ì vincitori del Mezzalama 
l 'anno scorso, impressionarono in 
modo particolare la pattuglia del 
tenente Lamberti ed ì « finanzieri » 

a Scuola delle R.R. Guardie di 
Finanza di Predazzo. 

Questi. ultimi, nuovi al Trofeo 
Mezzalama, sono stati la rivelazione 
della gara. 

Le partenze ebbero inìzio alle 5 
d£l mattino dal rifugio Prìncipe di 
Piemonte al Teodulo. Al momento 
del «v i a» nevicava. Poi la neve 
cessò e subentrò la nebbia fitta che 
avvolse i concorrenti per buona 

uxe della loro fatica, specie i 
discesa. Le due squadre degli alpi­
ni, anzi, nella discesa dal Colle Pe­
lili alla Capanna Sella smarrirono 
la pista e persero ^un tempo note­
vole. Nessun altro incìdente degno 
di nota. 

All'arrivo, il te'nente Vida ed i 
suoi uomini venivano complimenta­
ti dal gen. Canale, Ispettore delle 
Truppe Alpine, che sì era portato 
fin lassù. 

La classifica è la seguente : 
1. Scuola militare dì Alpinismo 

di Aosta, La s«juadra (ten. Vida, 
serg. Perenni, serg. Ronc) in ore 
4.8.17; 2. Scuola militare di alpini­
smo dì Aosta, 2. a Squadra (ten. 
Lamberti, serg. Schranz, soldato 
Compagnoni); in 4.12.33 2/5; 3. Seno-
la di Finanza di Predazzo (Andrea 
Vuerich, Senoner, Butti) in 4-12.53 
4/5; 4. Sci Ruitor di La Thuìle, L a 
squadra, in 4. 15.56 2/.̂ >; 5. Sci Rui­

tor dì La Thuìle, 2. a squadra in 4. 
18.45 4/5; 6. Deutscher Ski Verband 
13Ì Monacò.'Le sqÙadFè" delI'Uhiolie 
Vicentina Escursionisti e della Se­
zione del C.A.I. dì Cuneo sono arri­
vate in r i tardo sull'orario massimo; 
quella della Pietro Micca dì Biella 
non è partita. 

La gara del Cristallo 
In attesa della classica di cliiusu-

sa della stagione — che quest 'anno 
è stata nutritissima di prove spe­
cialmente primaverili — rappresen­
t a t a dallo Staffetta allo Stelvio, è 
annunciata pel 21 corrente la secon. 
da edizione della gara di discesa al 
Cristallo, pure nella zona dello Stel­
vio, che tanto successo ebbe l 'anno 
scorso. 

L'organizzazione, curata dallo 
Sciatori A di Milano, sarà certa­
mente inappuntabile,' essendo nel 
desiderio del solerte Consiglio dì mi­
gliorare quanto fatto nel 1935. 

La gara del Cristallo ha un ca-
ratere particolare proprio per la 
suddivisione dei concorrenti nelle 
varie categorie (azzurri e mae­
stri di sci, nazionali, non classifi­
cati, veterani e sciatrici) che offre 
una classificazione razionale, se­
condo le possibilità dei vari parte­
cipanti. E' questa, anzi la ragio­
ne del successo meraviglioso di i-
scrizioni ottenuto nella precedente 
edizione. 

Gli organizzatori hanno già dì-
ramato il programma, in veste si­
gnorile e moderna, chiaro, sinte­
tico, illustrato da belle fotografìe 
e da una cartina topografica. 

La gara si svolgerà sul percor­
so: Pun ta degli Spiriti (m. 3465), 
Ghiacciaio dei Vitelli. Il tragiiardo 
sarà posto a quota 2400 circa. La 
partenza avrà luogo alle ore 9,30. 

Per le iscrizioni, l'elenco dei 
premi, -le norme del regolamento, 
il programma completo, rivolgersi 
alla Sede dellQ Sciatori <( A », Mi­
lano, via S. Radegonda 10. 

NobI in A rgen t i na 
Il Governo argentino già nel 1922 

aveva dichiarato «Parquc Nacional» 
una regione disabitata di circa 785 
mila ettari ai confluì con la l'atago-
nia, ricca di fauna e di flora. Il 
Parco è situato neiETa provincia di Rio 
del Negro, sulla frontiera col Cile. 

Lo scorso inverno.il Governo ar­
gentino ha- disposto per un amplis­
simo piano di costruzioni nell'in­
tento di sviluppare dal Parque Na­
cional, che racchiude anche il Na-
liuel Huopi, un Eldorado dello sport. 

La regione assai montuosa attor­
no al lago, le innumeri colline e 
montagnole favoriscono lo sviluppo 
(lei diporti invernali. Il lago giace '' 
a circa 800 metri sul livello del ma­
re e m esso si riflettono i ghiacci e 
le nevi del famoso Tronador, che 
s'erge a 3460 metri. La zona è pres-
s'a poco al 42.o parallelo, su per giù 
come da tìoi gli Abruzzi. 

Per organizzare gli sport sciistici, 
sinora assolutamente sconosciuti in 
Argentina e ohe si vogliono svilup­
pare sull'esempio mirabile della no­
stra stazione al Sestriere, venne da­
to l'incarico ad Hans Nòbel che ap­
punto al Sestriere dirigo la scuola 
dei maestri di sci. 

Nòbl si è im,barcato il 4 corrente 
sul « Biancamano » per Buenos Ai­
res. Un volo in aeroplano coi rap­
presentanti del Governo argentino, 
sulla zona del Nahuel Huapi, con­
sentirà di studiare i .pendii più a-
datti nel Parque Nacional ner fare 
della regione' una zona sciistica. 

Comitato scientifico del CAI Milano 
•Sono In preparazione piccole guide 

scientiflche riguardanti i siii.goli 
gruppi di monti o singole \allate. 
Tali guide saranno ftitte in modo 
che possano servire per la conoscen­
za di \in territorio compreso tra 
un certo numero di rifugi. In ogni 
volumetto, di formato tascabile, ver­
ranno trattati in modo succinto ed 
estremamente pratico i seguenti ar­
gomenti ; Struttura del gruppo; for­
me dei monti e dello valli locali; 
ghiacciai.; cenni sul clima e sulla 
vegetazione; villaggi e popolazioni, 
condizioni economiche. 

I volumetti non avranno scopo 
scientifico,, bensì di semplice divul­
gazione di concetti scientiflci espres­
si in forma piana e, magari, dilet­
tevole; la loro preparazione è affi­
data ad alcuni memori del Comita­
to Scientifico Sezionale ai quali ri­
volgiamo id nostro vivo plauso ed 
il nostro augurio di feconda attività. 

Vennero chiamiati a far parte del 
Comitato Scientifico Sezionale il 
Prof. Dr. Luigi Fen-aroli e il Signor 
Roberto Fracchi. 

Il 2S° aoDireriiario del i u p Porla alla GrlgHÉ 
Anche la staffetta S. Giacomo 

agii alpini di Aosta 
11 bel tempo .ha favorito la disputa 

della stafiletta sciistica nazionale del 
iS. Giacomo, che ha avuto quest'anno 
il suo svolgimento alla conca del 
iBreuil, il 7 corrente. Vi hanno par­
tecipato 15 squadre (da notarsi pe­
rò la completa assenza d'elle siqua-
dre torinesi) e la competizione è sta­
ta ricca d'interesse anche per il va­
lore di parecchi dei partecipanti. 

ILa classifica iha dato il seguente 
risultato ; 

1. Scuola militare di .alpinismo di 
Aosta (sergente C. iRonc, seng. L. Pe­
renni,, alpino G. Paluselli), che com­
pie i 14 Km. complessivi delle tre fa­
zioni del percorso in 46.24 3 quinti; 

2. 'Dopolavoro Azienda Elettrica 
Municipale di Milano (A. Compagno­
ni, LM. Compagnoni, Stefano 'Serto-
relli) in 46.29 2 quinti; 

e. Sci, Lecco in '54.32 2 quinti. 
4. Centuria Confinaria di Aosta in 

55.38 4 quinti. Seguono: 5. Sciatori 
Cervino di Valtournanche, 6. Fascio 
giovanile di Valtournanclhe, 7. Grup­
po (Rion. "Fascista Corridonì di Mi­
lano, 8. Sci Emanuele Pilibento di 
Milano, i). Gruppo alpinistico Fior di 
iRoccia di Milano, squadra A, 10. i-1 
dcm squadra B, 11. Gruppo rion. fa-
snista Delcroix di Milano, 13. Fascio 
giovanile di Varese. i 

iRitirata la squadra dell'O. N. iD, 
Sci iBusto Arsizio. 

La DDova Èim della [resta BlaiiEa 
Una nuova gara è entrata nel p? 

trimonio,dello sci agonistico in que 
di Cortina d'Ampezzo,, interessante 
non soltanto perchè è stata disputa 
*a per la prima volta, ma anche per 
ohe si tratta d'un percorso ignote 
alla grande maggioranza degli scia 
'ori e che è destinata a divenire pò 
polare fra gli appassionati dello se 
primaverile.- E' infine da notare chf 
a metà giugno una gara sciistica nei 
la zona di Cortina d'Ampezzo non e 
soltanto una novità, ma un avveni 
mento eccezionale. Il percorso nuo­
vo è quello della Cresta Bianca, una 
delle vette del gruppo Sei Cristall'o, 
alta m. 2932, che offre sul suo ver-
^i;e settentrionale una discesa di, 

1?"!) metri di dislivello fino a -tarda 
.primavera, anche in anni di inni 
am.ento normale. Il percorso è 1 

bero, con ampi dossi alternati a ri 
fidissime picchiate per i primi 60( 
metri (e su questa parte si è svolta 
la gara del 14 scorso) e successiva 
mente diventa ancor più ripido, scen 
dendo nella ^ola dominata dalle pa-
'eti della Valle Pra del Vecchia fin( 
ad un quarto d'ora soipra Cima Ban­
che. 

'Una trentina di partecipanti di buo­
na classe, fra i quali parecchi dei 
migliori specialisti cortinesi della di­
scesa, hanno preso il via. E' statj 
'tdottata la formula delle categor:* 
il abilità ed età (analoga a quella 
della gara del Cristallo). La prim? 
gara della Cresta Bianca ha dato su 
bito ;prova della possibilità di rag­
giungere su questo percorso velocita 
altissime e con ogni probabilità nel 
la primavera ventura sarà organizza 
ta nuovam.ente con ipartecipanti estf' 
"i. Il più veloce è stato Alfonso La 
'edelli, un atleta diciannovenne chf 
primeggia nella generazione di ria 
calzo dei discesisti cortinesi. iEnric(. 
Lacedelli ha vinto fra gli azzurri 
Luigi Gasperi è stato primo nel mi I 

La giornata del C.A.I., Sezione 
•di Milano, che era stata r imanda­
ta pe,r la gradita presenza a Mi­
lano di S. M. il Re, venne celebra­
ta dalla Sezione al Roccoli Resi-
nellì domenica 7 coinr. Essa fu ot­
timamente organizzata dal Cav. Er. 
berto Barberis, Presidente della 
Commissione Gite ed Ispettore del 
Rifugio. 

Il Vicepresidente Doti. Guido 
Bertarelli col Tesoriere Comm. Ma­
rio Bello, il Cav. Mantovani e Dott. 
Gaetano Polvara in unione ad al­
tri membri Sella Direzione e con 
numerosi consoci convennero al 
ciCarlo Porta», che coi suoi venti­
cinque anni aveva assunto un'a­
ria particolarmente linda e di per­
fetta salute. 

Nella matt inata alcuni soci 
compirono la salita della Grignet-
ta : particolarmente interessante 
quella della comitiva del comm. 
Mario Tedeschi che-salì per il sen­
tiero Cecilia e la Direttissima dal­
le rocce ancora innevate, e le sa­
lite di roccia compiute da Vitale 
Bramani e Dott. Montanari. Alle 
10,30 nella Cappelletta de>i Resi-
nelli Mons. Enrico Violi dell'Univer­
sità Cattolica di Milano celebrò la 
Messa e rivolse ai presentì parole 
di fede e di ricordo. 

Poi dinanzi al monumento al­
l'Alpino il Comm. Mario Tedeschi 
pronunciò il discorso ufficiale, ri­
cordando quel 1911 che fu per la 
Sezione di Milano l 'anno di risor­
gimento della mirabile attività Se-
iùonale. L'allora Presidente sezio­
nale ebbe motivo dì giusto orgo­
glio nel rievocare l'opera dei co-
fctruttori e progettisti quasi tutti 
pvestnt', dall 'ing. Vittorio Mezza­
notte, all 'arch. Giulio Francesco 
Carm'natì , al geometra Giuseppe 
Cavallotti, ad Angelo ed Antonio 
Rossini, al rag. Davide Valsecchi. 

Il Cav. Barberis fece il commo­
vente appello dei sottoscrittori 
scomparsi ed ì nomi di una qua­
rant ina dì illustri persone che ven­
ticinque anni fa appoggiarono ef­
ficacemente l'Opera commosse i 
presenti: consoci illustri In cam­
pi diversi del commercio, della 
scienza e dell'arte avevano anche 
allora sorretta l'opera del C.A.I. 
Valgano t ra di essi i ' nomi di Vi-
goni, Lurani, Ghisi, Brioschi, L-
V. Bertarelli, Johnson, Usuelli, O-
rigohi ecc. Ricordò inoltre come 
benemeriti per la capacità e l'e­
nergia da essi profusa per molti 
anni nella Commissione del Rifu­
gio fossero i colleghi Angelo Civita 
Emanuele Trezzì e dott. Carlo Por­
ta, mentre il bosco Giulia, ormai 
fatto grande e forte, ebbe ed ha 
nella Commissione del Rimboschi­
mento l'opera preclara di Paolo I-
somi ed Amedeo Cagna. 

Erano presenti molti consoci col­
le loro famiglie; t ra dì essi notia­
mo la famiglia Civita, l 'ing. Fran­
cesco Pugno, l'ing. Gììiseppe La-
veizzari, il rag. De Marchi Ghe-
rinì, Arrigo Muggìani, dottor Fer­
rari , dott. Rotondi, Medaglia, Vi­
tali, Cav. Brioschi, Benedetti, Ire-
mqnger, l'ing. Scolari, Laehg, Ri­
va e Porro ecc. 

Aderirono con vive espressioni 
alcuni sottoscrittori assenti, t ra di 
essi l 'ing. Alessandro Panzarasa 
(che inviò una gradita offerta), il 
dott. Carlo Gavazzi, il dott. Carlo 
Porta, l'Avv. Luigi Anshacher, 
l'ing. Carmelo Fadini, la signora 
Rina Clerici, il Capitano Gino Ca-
rugati. 

La cerimonia si chiuse con un 
rancio di ottanta soci (molti altri 
mangiarono al sacco intorno al 
Rifugio) alla fine del quale il Vico 
Presid. Dr. Guido Bertarelli, an­
ello a nome del Conte Alberto Bo-
nacossa, porse ai presenti il salu­
to ed, il ringraziamento della Se­
zione. Egli ricordò come la pro-^ 
sperità del Rifugio sia dovuta an­
che alla generosa -donazione fatta 
dal Dott. Carlo Porta, assente ma 
presente in ispirilo ed alla signo­
ra Rina Clerici, vedova del com­
pianto consocio Dott. Giulio Cle­
rici che completò la donazione del 
terreno. 

La Sezione oggi, inercè tali atti 
cospicui, è proprietaria -di -una 
grande area, fino alla vetta della 
Grignetta. A tali benefattori va la 
imperitura riconoscenza dei soci 
che ne ricordarono con una targa 
marmorea il caro nome. 

Il Vicepresidente ricordò infine 
ai presenti come l'On. Angelo Mà­
naresi avesse deciso di fondare la 
nuova Sezione di Adis Abeba nel­
l'Impero Italiano dell'Africa 0-
rientale; invitò pertanto i presenti 
a voler dare la loro adesione fa­
cendosi soci del « nuovo fiore » del 
C.A-I. La proposta venne accolta 
col più grande entusiasmo e tren­
ta adesioni furono subito raccolte. 

Il Dott. Giosafatte Rotondi con 
simpatica « bosinada » (di cui dia­
mo il testo), disse i sentimenti dì 
tutti verso Carlo Porta. 

In occasione della festa venne 
per la prima volta utilizzata la 
nuova strada da Ballabio Superio­
re ai Resinelli, ottimamente co­
struita. 

{segue in 2.a papina) 

Accantonamento in Chiareggio 
(m. 1601) 

VAL MALENCO 
Quota L. 130 per turno della du­
rata di una settimana I turni 
vanno da l 26 luglio al 13 set 

tembre p. v. 

Trattamento ottimo presso l'Altier-
Sio Chiaregeio, -ritto abboindamta. 
L'acc-aintonaonento ha stìde nella ca­
setta alpina appositamente affittata. 

A richiesta si spedisce c-vunque 
P!<".--sp6tto i.nfcrraatiT'>. Eivolgersi al 

Gruppo Escursionisti Vittoria 
Via ivioroshni n. io - Milano 

SACCHIISMI 
àsatrpdàgl i i l lp in i 
vincitori di Garmisch 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Carlo Porta vece e tarlo Porta giovin 
Qualter versari in l'occasion del 25" del "Rilùgio Porta,, 

Ch'el gh'abbia de toccamm, e propri 
a mi, 

sciavatton in montagna e sciavatlon 
in poesia meneghinna, a mi de dì 
quatter vers d'occasion e in 'st'occasion, 
mi, l'è no per modestia, ma no poss 
mandalla giò, e la me sta in sul gozz. 

Carlo Porta, poetta ambrosian, 
anca ben che in montagna el sia mai 

[staa 
— che mi me sappia — foeura che a 

[Milan 
e in del Mont de Pietaa, come impie-

[gaa, 
l'à toccaa laj allezz, cont i so rimm, 
ch'el se solleva ,pussee alt di scimm, 

ch'el te imponn reverenza, el te incutiss 
limor panigli, respett, suddizion, 
el te ten a distanza e el te proibiss 
de parlann, disi no in d'on'orazion 
officiala, ma nanca in tra di amis 
e alla bonnascia, intin, come se dis. 

Nun, giusta ehi, semm tucc ambrosian 
[s'cett, 

de qnji che à tegnuu fed costanlenient 
alla gran Fed del noster beli dialett 
e che à seniper sbanderada al vent 
la bandera del noster nienfgliin. 
11 despett de decrelt e de-cretin: 

semm minga de quji taj che va a ruga 
in di memori classegh (o Carlin, 
Carlin, ajutt!) per podè dimostra 
ch'el milanes el ven drizz del latin, 
drizz filaa, genuvin, faa e spuvaa 
(...milanes e risott e cervellaa); 

ma semm de <iuji che, se parla ai manèr 
di missee di niissee di so missee, 
san doma de parla on lenguaj-g sincer 
e se senlen (e hin, anzi!) pussee 
frane!) e sempj, anca lor: pussce in-

[noccnt 
in grazia a 'sta parlada di so gent. 

E l'è in verlù de 'sta semplizzitaa 
d ànem, die la ne ven del nost dialett, 
per vertù de 'sto stat de ingenuilaa 
ch'el ne porta a legni quasi in desi)ett 
lult <iiiell ch'el sa de vana erudizion, 
de scicnzialt, de studios, de perruccon, 

che - intuilù del Carlo Porta vece — 
credi de iiileriiretà el V ôst sentinient 
se Ghe mandi un pcnser: vuu soli: del 

[lece 
del Ŝ t Rifugi, su in del firmament 
clic r è lusent e faa de iiinnensilaa : 
su, in della gloria dell'elernitaa! 

E de già che, in "sta ejioca present, 
l'è d'obbligli che se gh'abbia de condì 
tultcoss cont el so bravo giuramcnt, 
propouni ini giiiraniint. E J'è ipiest-chì: 
La li'iigua meneghinna, o Carlo Porta, 
giuroiii che la sarà mai lengua morta! 

Ma riguard l'aller Carlo Porla, quell 
giovin, se anca el gh'à seltanlalrè 
prinuiver - e, se l'è chi uo in del beli 
niczz de 'sta nostra cottaria, l'è 
present l'isless e qtiant e mai present! — 
mi glie parli.. . (V'ò ditt, l'è minga as-

fsent...) 

Ghe ])ar.i e disi: Dottor Porta 

del So INonno, el ine ascolta, o 

, Abbia-
[tegh 

e! sa se 
[fann? 

El me dà a Irà, o invece l'è aniipategh, 
per Lu, quell de sentì sounà i campann 
de on lampannalt che l'è minga adattaa 
a canlà i mèrci giust che Che va daa? 

Ch'el sia comesessia, amen, pascienza ! 
£1 camiiannall el tira e — din don dan — 
sonila i campann della reminiscenza... 
El caiiipannatt el molla e meneman 
i campann din don dan — van de 

[per lor: 
sonncn a g'.oria e a festa: sissignor! 

Sroliemmcla, la vos de 'sti campann 
che sonna a festa, in della ricorrenza 
d'incoeu, vìnticin(|uesem compleanni 
Sti bej campann della riconoscenza 

canlen — per chi vorress desmentegall — 
grazie. Sur Porla, per el So regali! 

El regali material, che l'è el terren; 
el re,'-TlI spiritual, che l'è el pensèr 
de ligà on Nomm che ture ghe voeuren 

[ben 
(in d'on ligamm d'amor, che l'è el 

[sentèr 
che va della Capanna finna in scima) 
a nun, e nun al,Porta e a'.la soa rima! 

Grazie, o Biadeghin del Papà Grand 
per avenn daa la iiossibilitaa 
de ligà insemma dò passion, che hin 

[sant: 
quella del beli parla di forogaa 
de cà nostra, e quell'altra, di montagn! 
(...che passen minga, se anca passa i 

[agn!) 

Grazie, Sur Porta, e Lvi e alla Soa Gent 
— che sien parent vesin oppur distant — 

e ai So amis e ai amis di So parent. 
Mi vuji no nomennài né pocch ne tant; 
ma je comunni tutti in d'ona soUa 
parolla, che l'è «Porta», e che parolla! 

Parolla che. oltratutt, mi la me dà 
la forma pienna de.l'assoluzion 
per i omission che dovarissi fa 
in loeugl] de fa ona bella elencazLon 
de tutt e quanei (e hin tanti!) i bene-

[merel 
della « Porta », present come preteret. 

Sciori e amis! El descors, o drizz o stori, 
l'è lenii : sii content? Credi de sì 
perchè l 'è semper on gran beli confort, 
alla fin d'on descors, quell de senti, 
in ton enfàtegh o sentimental, 
che l'è fenii in sul serj, meno mal! 

L'escursione in Sanleina 
A un mese di distanza dalla chiu­

sura dell'escursione ohe una tren­
tina di soci deilJa.nostra Sezione han­
no compiuto in Sardegna sotto la 
direzione del Hag. Achille Tagliafl-
co, gli entusiasmi iper i maestosi na-
norami goduti, i ricordi della cor­
diale ospitalità di cui i partecipanti 
sono stati fatti segno, le visioni del­
ie opere dei lavoro e 'dellia redenzio­
ne visitate nel giro soimmaniente i'-
struttivo, sono sempre vivide in chi 
Ila avuto la fortuna di essere spet­
tatore. 

Uà Cagliari in feste per la notizia 
della grande vittoria italiana (con 
quale emozione e religioso raccogli­
mento e fiero orgoglio l'avevano Qo-
colta i gitanti dalla radio di bordo 
durante la traversata notturna da 
Civitavecchia alla stupenda figlia di 
Canuigine!) ove la coniitiva, coinri 
suo primo atto di reverente memoria 
e di fede aveva compiuto una visita 
al Monumento ai Caduti, deponen­
dovi una corona d'alloro, fino alla 
faiauitica Caprera, che chiudeva in 
una fanfara eroica le impressioni in-
diiinenticabiU della terra sarda e le 
evocazioni delle tappe della gran­
dezza d'Italia, e stalo un crescendo 
continuo di rivelazioni della bellez­
za e della solennità dell'Isola Tirl-e-
na e una continua documentazione 
della genti[o,- tradizionale ospitalità 
.lei suo popolo. Dalla luisione di 
tutti questi elementi, che hanno tro­
valo una .piena rispondenza spiri­
tuale negli escursionisti, è nata per 
essi la convinzione di avere assun­
to un obbligo morale, e tutti si sono 
fatti attivi propagandisti della iflera 
e soilvaggia terra di Icnusa e tutti 
spellino che molti altri ahbiano a 
sceglierla come mèta di un dovuto 
pellegrinaggio d'amore per trarre 
nuovi elementi di certezza e d'affet­
to per la bellissiana Patria nostra 
cosi divina In ogni suo angolo, cosi 
sana nella sua gente, cosi fervida 
nelle sue opere. 

Chi non ha veduto il superbo, di­
gradante anfiteatro della città ca­
gliaritana e l'attrezzatura del suo 
t-Orto, gii impianti grandiosi dedle 
Saline di Santa Gilla e i prodotti" e 
sottoprodotti di cui sono prodigiHs, 
la grazia della spiage:ia del Boetto, 
i tesori dej Museo Ai"cheologico, il 
panorama dalla maggior torre pi­
sana, che dal sommo domina per 
ampio giro la città e Ja zona circo­
stante, ebbene, ignora uno dei più 
minibili lyaesaggi italici. Ctii non ha 
visitato la classica miniera <ii Mon-
teponi presso Iglesias, e i ir.cderni 
stabilimenti per la produziime del­
lo zinco, volutamente si priva della 
conoscenza di ciò che lo spirito d'i­
niziativa nazionale può operare là 
dove il grembo della terra non sia 
avaro dei suoi doni profondi. Chi 
non ha ammirato dall'alto della tor­
re modernissima la gigantesca di­
stesa delle pianure di 'Mussolinia. re­
dente dalla palude e dalla malaria e 
non ha veduto ^nel suo civettuolo 
mercato i frutti opimi Hella gleba re­
stituita al lavoro, non conosce una 
delle maggiori opere del Regime, 
co-ilegata a quell'altra, maestosa, e 
irnponente, del bacino del Tirso; 
un'opa'a ohe veramente inorgoglisce 
per la sua potenza e per i suoi ri­
sultati e che dà una misura eloquen­
te delJe capacita dei nostri tecnici. 

Chi soipratutto non è penetrato nei 
monti della Barbagia, 'del Logudoro, 
dell'.Anglona e della Gallura, non ha 
conoscenza dei paesaggi più solen­
ni d'Italia e dei costumi più famosi 
per gi'azia e per colore. 

Le traversate della Valle del Flu-
mendosa, il giro intorno al Gennar-
gentu, il percorso da Bosa ad Al­
ghero, gli splendori della conca di 
Tempio Pausania, circondata di stu­
pende creste graniticJie, sono infine' 
quadri di tale grandezza ohe è col­
poso ignorare; come e altrettanto lo 
sarebbe — per fare un paragone — 
non conoscere le universaimente ce­
lebrate Dolomiti Trentine. Le strade 
e i paesaggi sardi non sono, insom­

ma, per nulla inferiori a quelli del­
ie regioni di maggior turismo; con 
questo in più: clie hanno un sapo­
re nuovo anche per rautoniobilista 
più consumato. 

L'ospitalità e la cortesia sono tra­
dizionali in Sarde.gna come abbiamo 
avuto occasione di dire; ma la comi­
tiva deda Sezione milanese del C.A.l. 
ha potuto largamente averne saggio 
in , ogni giornata dell'escursione e 

i trova doveroso inviare da queste co­
lonne il .più vlvd ringruzianiento a 
tutti coloro che resero con le loro 
cortesie più gradita la visita all'i­
sola ipermettendo di conoscerne me­
glio le bellezze e il popolo. 

nicoruiaino perciò qui a titolo di 
calda riconoscenza il Cav. Enrico Ul­
va dell'Ente Provinciale del Turismo 
d il Capitano Giuseppe Putzu, rap­
presentanti del C.A.l. e dell'Associa­
zione Alpini di Cagliari; ii Comin. 
Ing. Guido Conti-Vecchi e i suoi tec­
nici che guidarono durante la visita 
delle Saline di Santa Gilla^ i'ing. Bi-
netti e i suoi tecnici, che accompa­
gnarono i gitanti alla conoscenza 
degli impianti di iMpnteponi; \i Si­
gnor Remo Narra Presidente dell'O. 
N.B. di Oristano, che offri un cor­
diale ricevimento nel locali della sua"* 
Sezione; da Direzione della Diga del 
Tirso e i suoi tecnici, che furorib di 
preziosa guida nella visita dell'ope­
ra grandiosa; 11 Podestà e la popo­
lazione tutta di Sórgono, che si pro­
digarono in gentilezze verso i gitan­
ti ; Don Luigi Passoni, parroco di 
Tonara,'che non volle essere da me­
no e offrì specialità squisite del pae- j 
se; il Podestà di La'nusei e la corte-
slssinia sua popolazione piena di 
premure; l'Ente Provinciale del Tu­
rismo di Sassari, che fece perveniire 
in cortese omaggio a ciascuno dei gi­
tanti una beJla pubblicazione illu­
strante la città; il Podestà di Castel-, 
sardo, l'ufficialità del Semaforo e il 
Comando dei Carabinieri, ohe guida­
rono nella visita dell'interessante lo­
calità; il Podestà di Tempio Pausa-' 
nia, il Presidente del Circolo locale, | 
il Cav. Luigi, Villa console del T.C.1.1 
di detta città, olle organizzarono un ! 
ricevimento e si prestarono in ognij 
modo con cortesia; il Podestà, il Se­
gretario (Federale e il Console del 
T.C.I. della Maddalena, che offriro­
no un rinfresco e si prestaroilo per | 
i permessi di visita a Caprera. | 

E mancheremmo infine a un pre­
ciso dovere se non comprendessimo 
nell'elenco degli -Enti ai quali il C. 
A.I. è debitore di cortesie ila Società 
di Navigazione « Tirrenia »,.che pra­
ticò facilitazioni per la duplice tra­
versata e i cortesissimi Ufficiali (di 
bordo e di porto) delle sue moto­
navi; e la Società di Trasporti Auto­
mobilistici Sardi (S.A.T.A.S.) di Ca­
gliari, che eseguì un perfetto servi­
zio di torpedoni per tutta la traver­
sata dell'isola, e pose a disposizione 
un personale scelto e cortese. 

Baloo 
La Direzione ringrazia- particolar­

mente il camerata Kao. Tagliaftco 
che preparò in modo encomiabile e 
diresse l'escursione iri Sardegna, la­
sciando in tutti i partecipanti il più 
lieto ricordo. 

|La gita a Esino promossa 
I dal Comitato Scientifico 

Il giorno 7 corr., sotto la guida del 
Proi. Nangeroni, venne éfieciuata 

la gita scientifica a Esino. Durante il 
Uagitto il gruppo di escuirsiorìisti ilia 
avuto modo di' osservare le linee 
fondamentali dell'antiteatro morenico 

I dell'Adda (Merate-'Olgiate), il ter-
tazzamento dei fiumi, la depressione 
interna che dai baluardi morenici 
scende alla conoa del Lago di Lec­
co, le meii'Qvigliose pieghe delle 
quali sono affetti i jnonti presso il 
Moregallo, la spiccata-morfologia a 
torrioni del Resegoné e i frequenti 
delta sul lago (Abbadia, Mandeilo, 
Bellano, Dervio), tutti sede di gros­
si centri industriali. Interessante 
riusci poi Ha visita alla sorgente 
carsica del Fiumelatte il quale, con­
trariamente a quanto era finora av-

i venuto, durante l'inverno ultimo, al 
dire degli abitanti, continuò a scor­
rere gonfio di acque. Non meno in­
teressante riuscì Ja esplorazione aì-

j l'orrido di Bellano, profondamente 
solcato dal T. Pioverna nelle rocce 

I cristalline scistose che da qui co-
I minciano a comparire. Imponente la 
i visione dei monti del'alto Lario iii-
I tagliati a tipici circhi glaciali, e i-
stiruttive .le osservazoni della morfo-

! logia a elevati dossi tonde.ggianti 
' 'delle montagne micascistose rispet-
to^igli aspri vicini "dossi scavati nel­
le dolomie in strati quasi verticali, 
cui si è visto corrispondere anche 
una minore fertilità di suolo e una 
minore densità di abitati. 

Alle 11 la comitiva giungeva a 
Esino e, dopo una discreta cammi­
nata, .durante la quale si ebbe occa­
sione di passare in rassegna un buon 
numero di erbe e piante, di cono­
scerne i npmi e ammirarne la vita, 
al Passo del Cainallo. Qui; alle os­
servazioni igeograflclie, geologiche e 
botaniche, faceva seguito una alle­
gra colazione abbondantemente i-

naffiata dal vino generoso che un 
compagno di gita aveva tratto dallu 
sua... biblioteca privata di Varenna. 

L'escursione veniva conclusa con 
un'a salita al Piz di Cich (con rela­
tiva raccolta di fossili al Sass di 
Lumach), una scoiribanda per 1 (bo­
schi e i prati fino a Esino e una 
visita al bel museo .geologico costi­
tuito e curato àaì Rev. Parroco D. 
Rocca, purfroippo "assente. Alle ore 
21 i gitanti rientravano in (Milano, 
lieti delle cose apprese e della gior­
nata trascorsa in una atmosfera di 
piena cordialità. 

E ora che il'ghiaccio è rotto,-' for-
muli'amo l'augurio xhe di simili pi-
te scientifiche se ne possano ripete­
re e con frequenza. 

Escursione nella ConcadelBaitone 
(Gruppo dell' Adamello) 

28-29-36 Giugno 

Sabato 27 giugno: 
Milano pari. (ferr. Stato) ore 14,45 
Tresenda, arr. . » 18,07 
Tresenda, part. feuto) • » 18,15 
Aprica, arr. i. » 19i— 
Cena e pernottamento in albergo. 

Domenica 28 giugno: 
Aprica part. ' » 5,30 
Sònico arr . ' '" » 6,15 
Rif. Tonolini (ni. 2437) • 

arr . » 11,30 
Colazione al sacco. 
Nel pomeriggio, escursione .facol­

tativa ai Corno delle Granate 
<m. 3111. 
Lunedi 29 giugno: 

Rif. Tonolini part. " ore 4,30 
Corno Daitone m. 3331 arr." » 7,45 

» ' part. » 9,— 
Rif. Tonolini, arr. » 11,15 
Colazione al sacco. 
Rif. Tonolini, part. » 13,— 
Edolo, arr . » 17,— 
Cena in albergo. 
Edolo (auto), part. » 18,45 
Tresenda (auto),, arr. » 19,50 
Tresenda (ferr.), part . » 20,03 
Milano, arr. ' » 23,20 

N.B. - Le iscrizioni sono limita­
te al' numero di 16 partecipanti 
(capienza massima del Rifugio) e 
verranno chiuse non appena rag­
giunto detto limite. 

Maggiori dettagli, anche per 
quanto si riferisce alla spesa pre-
vontiva. verranno esposti, in Sezio­
ne nelle prossime sere. 

Equipaggiamento d 'a l ta monta­
gna. 

Direttori di gita: Rag. E. Bar-
bèris e Dott. G. Laeng. 

Ponti 
Principe di 
V» Alpini 
Serristori 
Zoja . . 

Piemonte 
» 120 
» 120 
» 150 
»' 150 
» 120 

11-12, luglio 
GITA AL.PIZZO CAMINO 

Il programma sarà pubblicato sul 
prossimo nui.iiierja ed esposto In 
Sede. • ^ vj^ , -.1 . • ::; 

V A R I E 
Il servizio automobilistico ponte 

S. Martino-Gressonéy, che finora fa­
ceva capolinea alGressoney S. Jean 
e solo facoltativamente e saltuaria­
mente proseguiva! oltre proseguirà 
regolarmente e per tutto l'anno fino 
a Gressoney la Trinile. Tale servi­
zio sarà assicurato anobe durante 
l'inverno, poiché ;quando il transito 
fosse impedito ai : torpedoni, sarà 
assicurato da pi<;cole vetture e se 
le nevicate rendessero impossibile 
anche il transito di queste, esso sa­
rà egualmente . dislmipegnato fino a 
La Trinité da uri servizio di slitte. 

Si è pure decìso che l'attuale ser­
vizio teleifonioo di Gressoney la Tri­
nité, ora limitatq a poohe ore del 
giorno, venga reso continuativo dal­
le 9 alle 22. : 

Elenco dei rìfnoì adibiti alle 
vacanze economiclie alpine 

Dove sì pu.ò trascorrere una set­
timana in alta montagna con poca 
spesa?^ 

Approfittate dei turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

ALTO | A D I G E 

Città di Milano (m, 2573). 
A 'un'ora le mezz.a da Solda -
auto da staz. ferrov. .Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da! Solda - auto da 
stazione ferrov. Spondigna (Bol­
zano-Malles). } 

Dux (m. 2264). ^ 
A un'ora da Criovaretto, auto da 
stazione ferroviaria Coldrano 

•(Bolzano-Malles). 

Canziani (m. 2504). * 
A cinque ore da S. Geltrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bol­
zano-Merano). 

Diaz (m. 2652). ._. • . 
A cinque ore da, Mazia stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal­
les). 

Borlotti (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafoi -
auto da staz.' ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). / 
A quattro ore da Lutago ; auto j 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-O. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-
siria - auto da Merano. 

V A L T E L L I N A 
Brasca (m. 1210). 

A quattro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Colico-Chia-
venna). , . 

Gianotti (m. 2534). 
.A tre ore e mezza da Bagni Ma­
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 
Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino Val-

• masino ; W t o da stazione ferro­
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (ni. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio - au­
to da stazione , ferroviaria Ar­
denno Masino. 

Zoja (m. 2040). 
A due ore da Tornadri - auto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A. due ore e mezza da S. Cateri­
na Valfurfa - auto da stazione 
Ferroviaria di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). ' , 
" A tre ore da S. Caterina Val-

furva - auto da stazione ferro­
viaria di Tirano. 

V. Alpini (m. 2877). 
A quattro ore e mezza da S. An­
tonio Valfurva - auto da stazio­
ne ferroviaria di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux . Canzia­
ni - Diaz - Borlotti - Porro - Prin­
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz­
zini i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter­
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 28 giugno al 5 luglio 
, .'2. dal 5 al 12 luglio 

3. dal 1^ al 19 luglio 
4. dal 19 al 26 luglio 
5. dal 26 luglio al 2 agosto 
6. dal 2 al 9 agosto 
7. dal 9 al 16 agosto 
8. dal 16 al 23 agosto 
9. dal 23 al 30 agosto 

10. dal 30 agosto al 6 settembre 
11. dal 6 al 13 settembre.-
Nei Rifugi: Brasca - Gianotti -

Allievi - Ponti e Zoja i tiirni a-
vrarmo inizio col periiottamento 
del sabato e termineranno con la 
colazione della domenica della set­
timana successiva . _ 

1. dal 27 giugno al 5 luglio 
2. dal 4 al 12 luglio 
3. dall'11 al 19 luglio 

• 4. dal 18 al 26 luglio 
• 5. dal 25 luglio al 2 agosto 

6. dal 1.0 al 9 agosto 
7. daU'8 al 16 agosto 
8. dal 15 al 23 agosto 
9. dal 22 al 30 agosto 

10. dal 29 agosto al 6 settembre 
11.' dal 5 al 13 siettembre 

QUOTE 
Allievi 
Borlotti' i . . . . . . . 
Branca . . . . . . . 
Brasca 
Canziani . » 140 
Città di Milano . . • 
Diaz , . . . . . . . . 
Dux . . 
Gianotti . 
Pizzini 
Porro . . . . . . . 

- Per i non soci del C.A.l. la quo­
ta è aumentata di L .15. 

La\ quota dà diritto a ; 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat­

to carne guarnito - Formaggio o 
dolce. 

Pernottamento in cuccetta 
Servizio. 

Versando in più Lire 8, si avrà 
il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento di Lire 15 
si avrà il pernottamento in letto, 
compatibilmente con le disponibi­
lità del rifugio. 

La quota suddetta dovrà versar­
si all 'atto dell'iscrizione in sede. 

Servi2:io <l'albergl\elto 
• n e i rifugi xjella Sezione 

L. 120 
» 150 
» 150 
> 120 
» 140 
» 150 
» 135 
» 150 
» 120 
» 150 
» 120 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelli. — mi. 1426, aper­
to tutti i giorni dal l.o aprile al 15 
ottobre, - Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-
bio Superiore; strada carrozzabile 
fino al Piano dei flesinelli a 15 mi­
nuti dal Rifugio; boschi, praterie, 
cascate. - Centro delle escursioni e 
delle arrampicate sulla Grigna Me­
ridionale. - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10. 

Rosalba. — mt. IfTSO (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti 1 Sabati e Do­
meniche dal 9 maggio al 25 luglio ; 
tutti 1 giorni dal 25 luglio al 29 Ago­
sto. Tutti 1 Sabati e Domeniche dal 
29 Agosto al 18 Ottobre. . "̂ ^ , 

Custode ; guida Pietro , Rompani • 
-Mandello Lario. 

Releccio — mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) .tutti i Sabati«e Dome-
niclie dal 6 -giugno al 20 luglio, tutti 
i giorni dal 25 luglio al 17 agosto, 
tutti i 'Sabati e Domeniche dal 27 
agosto al 21 settembre. 

Custode : guida Poletti Gio. Batta 
- Frazlorte Somana di ^Mandello 
'Lario. i -

Luigi Brioschi — mt. 24O0 (sulla 
vetta della Grigna Settentrionale) tut­
ti i Sabati e Domeniche dal 1 giu­
gno al 5 luglio, tutti-i giorni dall 'll 
luglio al 6 settembre, tutti i Sabati e 
Domeniche dal 12 al 27 settemtire. 
Pasti L. 9. 

Custode Agostpni 'Giovanni Pa­
sturo. 

•Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tutti i Sabati, Domeniche e Lunedi 
dal 1 giugno al 19 luglio tutti i giorni, 
dal 20 luglio al 24 agosto, tutti i Sa­
bati, Domeniche e Lunedi dal 29 a-
gosto al 28 -settembre - Pasti L. 9. 

Custode: Guida Sfirio Buzzellà -
Introzzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt. 2104 (al 
Lago'd'Emet) 28-30 Giugno, 4-5 luglio 
e tutti i giorni dal 13 luglio al 15 
settembre. 
'Custode: guida Soaramellini Pietro 

Guglielmo - Madesimo. 
' Luigi Oianetti — m. 2534 (Val Por-
cellizzo - Valmaslno) tutti i giorni, 
dal 27 giugno ai 20 settembre - Pasti 
L. 10. Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valmaslno. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i "giorni 
dal 27 giugno al 15 settembre. • Pasti 
L. 10 • Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico Fiorelli - S. 
Martino Valmasino. 

Cesare Ponti — mt. 2572 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predarossa - Valmasi­
no) tutti i giorni dal 27 giugno al 
15 settembre • Pasti L. 10. Vacanze 
Econòmiche Alpine. 

Custode : Francesco Scelti - Cattaeg­
gio Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2O40 
(Campo Moro Valmalenco) tutti i 
giorni dal 28 giugno al 27 settembre 
- P'asti L. 10. Vacanze Economiche 
Al/gine. 
Custode: Renzo Mitta • Torre S.ta 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2877 (Val Ze'brù) 
28 e 29 giugno e .tutti. i giorni dal 
5 luglio al 20 settemibre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Ganclini - -Bor­
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pezzini — mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i giorni dal 28 Giugno 
al 20 settembre. Pasto L. 11. Vacanze 
Economidhe Alpine. 

Custode: guida Tu^na Giusepipe -
(Bormio. '- . . . : 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo 
del Cevedalel tutti i giorni dal 28 giu­
gno al 20 settembre - Fasti L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
.Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti i giorni-dai 28 giugno al 

20 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Eonomiche Alpine. 

Custode: guida Felice Alberti • Val­
furva. 

Luigi Brasca — mt. 1210 (Val Code­
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 20 
settembre - Pasti L. 10. Vacanze E-
conomiche Alpine. 
, Custode : Cav. Diego Nonini - No­

vate Mezzola. 
Città di Milano — mt. 2573 (Val Sol­

da - Alto Adige) tutti i giorni dal 26 
Kiugno,al 27 settembre - Pasti L. l'i 
Vacanze Economiclie Alpine. 

Custode: guida ' Giov. Giuseppe 
Pinggera-Solda. 

Dux — mt. 2r2<>4- (V^l,Martello Alfo' 
Adige) tutti 1 giorni dal 15 giugno 
al 20 settembre - Pasti L. 12. Vacan­
ze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo Hafele • Morter 
(Coldrano). 
, Alfredo Serristori' — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige tutti 1 giorni dal 
26 giugno al 27 settepibrc - Pasti 
L. 11. Vacanze Economiche alpine.^ 

Custode: guida Federico .Reinsta-
dler - Solda. 

Giulio Payer — mt. 3020 (sull'Or-
tlés) tutti i giorni dal 28 giugno al 
20 settembre - Pasti 'L. 12. 

Custode: Gustavo Ortler-Tra.foì. 
Aldo Bonetti — mt. 2212 (sulla Ta-

baretta) dal 26 giugno al 15 settem­
bre. • Pasti L, 12. Vacanze -Economi­
che Alpine. 

Custode: Luisa Demanega - Trafoi. 
Canziani — mt. 250-i (Val d'Ultimo) 

aperto tutti i giorni dal 5 luglio al 
30 agosto. Pasti L. 9. Vacanze Eco­
nomiche Alpine. 

Custbde"'Gìusept)e Kainz - S. Gel­
trude Val d'Ultimo OLana). . ' 

Armando Diaz — mt. 2652 (Valle di 
Mazia -, Alto Adige) dal 26 giugno al 
15 settembre Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode : fguida Giuseppe Renner -
Malles. 

Giovanni Porro — m. 2420 (Val Au­
rina • Alto Adige) tutti 1 giorni dal 
27 giugno al 15 settembre Pasti li­
re 11. Vacanze Economiche' Alpine. 

Custode: Giuseppe Stlfter - Lutago 
(Campo Tures). 

Principe di Piemonte — mt. 2.527 
(Val Passiria) tutti i giorni dal 26 
giugno al 15 settembre - Pasti L.~ 12. 
Vacanze Economiche Alpine. . 

Custode: Luigi Pfitscher S. Leo­
nardo Passiria (Merano). 

RIFUGI CHIUSI 
Nino Bernasconi (m. 310O), sul 

Tresero. . • , . 
inamian«« Marinelli (m. 3100), sul 

versante di Macugnaga del M. Rosa. 
Rassas (m. 2250), in Val di Slin-

gia. 

RIFUGI APERTI- - - - - " -
Legnone (m. 31G6), "sul Legnone 
Dosdè (m. 2850), al Passo Dosdè 

(Val Grosina). 
In costruzione Riifugio Augusto Por 

ro, m. 1960 all'Alpe , Ventina , (Val 
Malenco), sarà inaugurato il, 2'7 set­
tembre. 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla Wzione di Milano del C.A.l. 

Madesimo m. 1550 - Orand Hotel M{td«-
Simo Alliereo fJawnta NUOTO AlbPT-
eo TtistoraTifp " QardTicol » atWTto tTitto 
l'anno, t-rnttamfitit*» ili famic^ia 

Passo di cavia, m. 2652 • AlbeTsro Alpino, 
trattamento di famiglia. • Apribile d'in­
verno - Sconto 10%. 

Rifugio-Alberghettó Malga dì Piagliera 
(m. E050) in 'Valfurva (prov. di Sondrio). 

Morter, a 2 l<ni. dalla Stazione di CSotdra-
no (lìnea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nera - Servizio d'anto pel Giova-

Parco san Primo, m. tjOO - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

3° Attendamento Haziooale del C. 1 . 1 . 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.l. 

È uscito il programiTìa dettagliato dell'attendamento 

che avrà luogo nella zona del Sassolungo (Val Gardena) 

dal 26 luglio al 30 agosto - Richiedere programma in Sede 

M O N O G R A F I A N . 118 ( e s c u r s i o n i s t i c a ) 

C imone diM argno 
(metri ISOl) 

E' una grossa e tondeggiante 
cima t r a la Valsassina e la Val 
Varrone, d ie si presta .a nume­
rose escursioni da tutti i suoi 
versanti, a eccezione -di quello 
sud-est, in parte interrotto da 
un'al ta balza rocciosa. 

L'itineirarìo di ealita raocomandabilc è 
quello che parte da Bian.dlno, perchè 
permette di raggiungere la. vetta, da una 
ba.se coanoda, elevata e di interrompere 
la gita oon una fermata riposante; una 
discesa fpahonaanicamente stupenda è. 
quella cbe porta direttameute a Mangno. 

Toponomastica. — L'appellativo Cl-
mone indica la lorma tozza della 
montagna; il no-me invece deriva dal 
grosso paese che sorge al piede del 
versante nor,, ovest. 

Geologia. — La vetta e la parte su. 
perioro del versante settentrionale è 
di gneis a muscovite, e tale roccia 
riappare piti in basso tra i micasci-
sti a gneis lormanti 11 corpo princi­
pale di questo versante. Scisti ar-

' giljosi coprono il fondo della Val 
Bondanera (miniere di mercurio ab­
bandonate) e separano dai conglo­
merati e arenarie a porfido del ver­
sante meridionale. Allo sbocco della 
Val Grande sopra Bitto vi sono por 
Adi quarziferi, mentre rocce grani­
tiche tra i micoscistl a gneis occu­
pano gran parte della Val TrogRia 
da « vGa Valle » alle « Baite della 
Scata ». 

Flora. :— Genziane, anemoni, ra­
nuncoli, -aconiti, semprevivi, sassi­
fraghe, arnclhe, eriche, rododendri, 
primule, crocus, margherite, vivono 
nei vastissimi pascali della monta­
gna, circondata alla base di una lar­
ga fascia di castagni a cui succedono 
i faggi e i larici; (luesti ultimi sul 
versante settentrionale raggiungono 
quasi la cima e circondano un pic­
colo e pittoresco laghetto. -Nel sot­
tobosco -abbondano i mirtilli e i ro­
dodendri. 

Fauna. — I pendii del monte sono 
popolati per i grandi alpeggi ricchi di 
mandrie, in parte (provenienti dalla 
pianura. 
: Una magnifica moderna stazione di 

monta è stata recentemente costruita 
sul g.r<ande ripiano con i slaveggio » 
quotato m. 1486 a nord-ovest della 
vetta. 

Carte topograficiie. — Tavoletta 17. 
USE (Premana).e quadrante 18. Ili 
(Morbegno) dell'Istituto Geografico 

! Militare, la p.riffla alla scala 1:25.000. 
I la seconda alla scala 1:50.000.. 
! Biblìagrafia. — « Guida completa 11-
: lustrata della Valsassina »l di Edmon-
I do Brusonl, pubblicata nel 1903 a Lee-
j co dalla Tip. Ed. Fratelli Grassi per 
j conto del C. A. I. di Como e .di Lec-
] co; « Guida illustrata della Vals-assi-
ì na » del Dr. F. Magni, pubblicata a 
I Lecco ini 19,'6 dalla Tip. G. Magni. 

LOCALITÀ' E IVIODO D'APPROCCIO > 
I punti di partenza per le escursio-1 

ni al -Cimone di Margno possono es­
sere diversi: considereremo Introbio 
(per Blandino) per la cresta sud-sud­
est; Primaluna per il versante meri­
dionale; Taceno per quello occiden­
tale; Margno per quello nord- ovest; 
Casargo per quello settentrionale e 
nord-est. 

Introbio m. 547 è un grosso paese, 
capoluogo della Valsassina (17 km. da 
Le^co). I monti che lo circondano so­
no frequentatissimi da.gli alpinisti, 
mentre la temperata freschezza .del­
l'aria, dovuta,alla ricca vegetazione e 
ai torrenti impetuosi che scorrono ai 
fianchi, lo rendono caro ai villeggian­
ti. Fu un tempo uno dei centri (Ter­
rieri piti importanti della regione 
ove venivano lavorati i minerali di 
ferro abbondantissimi nella regione, 
del Pizzo dfi Tre Signori. Ora è co­
nosciuto per le sue 'pre.giate robiole, 
formaggio molle lavorato negli al­
peggi, selezionato e -stagioniato in 
fondo valle da importanti caseifici, si 
arriva da Lecco con l'auto-corriera. 

Primaluna m. 527, a 20 km. da 
Lecco, è un bel paese ampio e pu­
lito, con case antiche che ricordano 
l'antica grandezza, quando oltre a 
essere il centro religioso • dello, valle, 
fu culla e sede dei Della Torre, che 
tennero .per lungo tempo il dominio 
di 'Milano, le .della Lombardia. Vi 
giunge l'autocoirriera proveniente da 
Lecco. 

Taceno m. 507, dista da 'Lecco 26 
chilometri, sorge allo sbocco della 
'Valle della LMaladiga nella Valsassi­
na, in ottima posizione, tra ricchi 
prati ohe scendono al Torrente Pio­
verna con belle verdi distese. E' pun­
to d'arrivo dell'auto-corriera prove­
niente da Lecco e vi pas.ia quella, eh e 
collega Bellano con Premana. 

Margno m. 712, è uno dei più ri­
denti paesi della Valle della Maladi-

ija e -giace in un, verde ripiano ver-
ueggiante di prat), circondati da bo­
schi di castagni. Dista 3 km. da Bel­
lano ed è servito dall'autocorriera ohe 
collega Bellano (fon P.remana. Data 
la vicinanza di Taceno e la scarsi­
tà di corse dellp, corriera, special­
mente in discesa si preferisce com­
piere a piedi il -percorso che sepa 
ra dalla Va.lsassiia. 

Casargo m. 823̂  con la frazione di 
Codesino e Somadino, dista un nato 
di chilometri da Margno verso il Pas­
so di Piazzo; è attraversato- dalla car­
rozzabile che mette in comunicazio­
ne la Valsassin.a con la Val Varrone. 
E' un anticovpàèse, d'origine galli­
ca. Vi si 'arriva con la corriera Bel-
lano-Taceno-Premana. 

ITINERARI ' 
a) Da introbio a Blandino e per la 

Cresta SSE. 
Da Introbio m. ,547 (Piazza Cavour) 

prendere la Vii d'ella Posta e Poi vol­
tare e sinistra per la Via Tantardini 
sino all'estremità superiore del paese, 
a una oappeiletta con fontana. Qui 
si stacca a destra una mulattiera 
selciata che s'innalzJa verso le ultime 
case, segnalata con croce rossa in 
campo (bianco; èssa risale con diver­
se risvolte un rado bosco di casta­
gni. Lasciata a destra la mulattiera 
che porta al rif^igio Grassi per la 
Foppabona, .prosegue ,a sinistra at­
traverso due vallette e il vallone di 
Verrà con alti caSDagni. Scavalcata la 
aperta Costa deli Fiori, dove bella è 
1̂ , vista sulla parete NE del Pizzo 
della Pieve, la mulattiera entra nella 
Val Troggia percorsa dal rombante 
torrente omonimo, che qui sotto pre­
cipita con la .poderosa cascata del 
Paradiso dei Cani. Ripagata verso la 
cascata con una igrossa .fune,metalli­
ca là mulattiera: non -DIÙ selciata si 
interna pianeggiante nella valle„ tra 
le piante, oltrepassa Ja Ca Valle e 
sale lentamente lungo la sponda si­

nistra idrografica del torrente. Lascia 
poi a destra la .mulattiera segnalata 
per il Rifugio Grassi e volge a sini­
stra (segnavia per Blandino; per sce-
valcare il torrente su un ponticello di 
ferro, indi si innalza sassosa nel bo­
scoso fl<mco tlestro orografico della 
valle, sempre .più verdeggiante e sel­
vaggia, al disopra di una piccola I 
centrale idro-elettrica, di cui sottopas­
sa la piccola condotta forzata. DOPO 
un buon tratto di salita passa a la­
to d'una casetta, posta sull'orlo di u-
na forra, e giunge alle sorgenti di S. 
Carlo, dove la Società Escursionisti 
Lejjchesi ha costruito una bella fon­
tana dedicata a Umberto Bozzoli. Con­
tinua poi a irisalire la valle lungo le 
cateratte del torrente per il vecchio 
sentiero che tocca una baita o per 
quello nuovo che si tiene un poco più 
in alto e sinistra e, dopo la loro 
congiunzione, passa su un ponticello 
in calcestruzzo e .ferro il .torrentello 
che precipita dall'alto con una caisca-
tella. Toccata Ja Baita Rèsga prose­
gue a ritroso del torrente assordante 
che si apre il passo tra grossi bloc-
chij e Si approssima e attraversa alcu­
ne frane. A un bivio lascila a destra un 
altro sentiero ohe iporta al Rifugio 
Grassi, e .a sinistra con altra segna­
lazione si innalza a serpentine, per 
volgere poi a destra verso le Baite 
d^lla Scala, dove si scorge il Rifugio 
alia Bocca di Blandino. Continua a 
salire l'aperta e -verde valletta sulla 
sinistra, indi sale con altre risvolte 
a scavalcare un torrentello su un 
piccolo ponte, e per une larga cen­
gia sormonta la balza, onde portarsi 
al disopra di ungi cascata. 'Dopo una 
quarantina di metri scavalca un roc-
fiione arrotondato e. incontrato un 
bivio a sinistra, piega a destra al 
Ponte sul Troggia, poco a valle di 
un''altra pittoresca cascateUa. Attra­
versato il- torrente si sale al vicinis­
simo Rifugio alla Bocca di Biondino. 
Al di là del torrente sorge .invece 
l'Albergo Dino Tavecchia (ore 2.15). 

iRifugio alla Bocca di Biarìd'uno: gesti­
to dalla 8J!.L., custode Pasquale Eiga-
mon-ti- Idi Introbio, bella costrusiotne in 
muratura a più "piaili, aI>erto tut te le 
feste o nei giorni feriali da luglio a set­
temibre, 9 -letti in 6 stanzette, 26 cuccette, 
riaealdaanento elettrico, luce elettrica, 
acqua nel rifiigdo, otti-mo per soggiorno. 

[Albergo Dino Tavecchia; privato, de­
dicato a Diino rDaveccbia sotftotenente 
morto in guerra, bella costruzione in 
muratura a ipiù piani, aperto tutto l'an­
no, affiliato alla Sezione di IJecco del 
O.A.I. e allo Sci -C.A.l. Lecco, 21 letti in 
camerette, 37 posti in cuccette, custode 
Francesco Tantardini di Introlbio. 

Dietro l'Albergo Tavecchia si pren­
de una mulattiera mal tenuta, per 
grosso bestiame, per salire con ri­
svolte larghe e faticose una costa er 
bosa fino ad alcuni liarici isolati, (bel­
la vista sulla conca- di Blandino con 
la vasta pioda del Pizzo Varrone, il 
bifido Pizzo di Trona, l'acuto Pizzo 
dei Tre Signori e il tondeggiante Ca-
misolo). Si entra poi in una vallet­
ta che si risale a destra serpeggiando 
e, quando il sentiero giunge a lambi-
.re il ruscello, si attraversa la vallet­
ta e si .prosegue a sinistra di traver­
so, in leggera Salita, t)0i in piano, 
per portarsi iper cengia e in salita 
sopra una balza rocciosa, al di là 
della quale si entra in un largo val­
lone. Lo si percorre a destra iper un 
tratto in piano, poi in salita: e si 
aggira un costolone e •un valloncello, 
in modo da raggiungere comodamen­
te la Ceserà di Abbio che sta a bre­
ve distanza dalla Bocchetta di Ab­
bio, chiusa da un cancelletto di le­
gno. Cjui improvvisamente appaiono 
le due Grigne. (Ja meridionale o Gri-
gnetta a sinistra, la settentrionale o 
Grignone a destra cbe si presenta 
con il paretene roccioso del Pizzo 
della Pieve). Anziché scendere sul 
lato ~iopposto alla Baita di Agoredo, 
si piega a sinistra per una tràccia 
di sentiero che attraversa in quota le 
chine della 'Cornaggera, e che si per­
de prima 'delia displuviale. Questa 

si raggiunge alla quota 1818. Si se­
gue poi il crestone verso occidente-
fino a quando stacca quello sparti­
acque ohe scénde alla Bocca d'Olino. 
Si segue allora questo crestone er­
boso percorso sul dorso da una trac 
cìà" di sentiero dominando a destra 
Val Marcia che scende verso Prema­
na, adagiata sulle -falde del Legno­
ne, e a sinistra la nrofonda Vai Mo-
linara che sfocia nella Valsassina a 
Primaluna. Raggiunta una piccola de­
pressione ci si tiene verso la Val 
Marcia abbassandosi su tracce ifino 
ad alcuni larici. 11 sentiero prosegue 
poi in piano al disopra deWAlpe Dot-
ciflo,'tocca nuovamente il crinale, e 
ancora sul versante della Val Mar-' 
eia tra cespugli di fàggio e di rodo­
dendri arriva alla stretta Bocca d'Oli­
no m. 1585 incisa nel verrucano. La­
sciando a sinistra il sentiero che vie­
ne dalla Val iMolitìera si prende quel­
lo elle prosegue sul versante della 
Val Marcia con bella vista vèrso il 
Legnone, e per larghe cenge eviìa lo 
scavalcamento della Cima d'Olino. 
Esso corre tra boschetti di larici, e 
csepugli di faggi; tocca diverse sor-, 
genti; gira uno sperone erbóso e con 
percorso pianeggiante e pittoresco, 
dominando dall'alto le stalle di Val 
Marcia, allungate su un poggio erbo­
so 400 metri più in basso, arriva co-' 
modamente per una costa cespugliosa 
alla bocchetta t ra la Cima. d'Olino e 
il Cimone di Margno. iOa questa boc­
chetta, continuando per cresta, la­
sciando in basso a sinistra verso la 
Valsassina il sentiero che si dirige 
all'Alpe dell'Oro, si scavalca l'erbosa 
quota 1762 e si sale per il dorso del 
crestone in .parte roccioso alla spa­
ziosa vetta . del Cimone di Marano 
(ore 2.30), sulla .quale un pilastro di 
roccia sostiene una piccola croce che 
un fabbro di Codesino pose nel 1905. 

{Continua} 
Dott. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

Gran Sasso d'Italia 
La più grande montagna mediterranea 

, / 
L^eteroclita folla d i sciatori, che 

in quest'ultimi anni, in grazia 
d'ella geniale iniziativa di siste­
mare a centro di sport invernali 

. la zona vastissima del Gran Sas­
so, h a invaso le adiacenze dell'Al­
bergo di Campo Imperatore e le 
annesse piste più o meno fulmì­
nee, nella maggioranza ignora lo 
sviluppo montuoso della piQ alta 
posizione appenninica e le sue lar­
ghe possiMlità, sia nel campo pro­
priamente sciatorio, inteso questo 
nel senso più iato e pifi elevato 
della parola, «dhe in quello turi­
stico e meglio ancora in quello al­
pinistico. .- - . 

Le graziose pupattole chiasso­
se, (qualcuna non troppo fresca) 
che vanno fiere dei 'loro capaci 
calzoni, che facevano sforzi inau­
diti per mantenersi xitte sui labili 
piattini d a neve, e molto spesso ia-
sciavano traccio inequivocabili del 
loro stentato passaggio sulle mor­
bide chine nevose, non si sono for­
se ma i domandate cosa potesse es-
«erci lal di là della quinta rocciosa 
che toglie la vista a settentrione 
dell'Albergo, o dove finisce p . e. 
Campo Imperatore. E nemmeno 
gli intrepidi cavalieri, dai costumi 
impeccabili, irreprensibili nei loro 
equipaggiamenti come modelli di 
« arbiter », ghette e calzoni biaji-
ehi, farsetto a tinte sgargianti, r i­
tuale fazzoletto con simboli al col­
lo, armati di magnifici sci, che fa­
cevano rimpiangere il cattivo mo­
do di usarli dei possessori, nem­
meno essi, forse, hanno pensato di 
poter spingersi u n po' più avanti 
dei soliti campetti: battuti, circon­
dant i l'albergo, né si sono azzar­
dati oltre Scilla e Gariddi, costi­
tu i t i in questo caso, nella migliore 
delle ipotesi, dai margini superio­
ri della conca/sotto il Monte A-
quila, o dalla incfeione del Vado 
d i Como. 

Per tutti questa; simpatica gen­
te, la teleferica, l'albergo ed i suoi 
immediati dintorni rappresentava-
np tutto il Gran Sasso' e Campo 

-Imperatore il suo più grande ele­
mento. Soltanto pochi isolati, . i 

quali in cuor loro covano una pas- ^ P 
sione, che sugli altari genuini del- ì J'|f, 
le vette scagliate verso l'infinito si *• 
sublima in fede, con le, spalle o-
nuste da sacchi massicci, si adden-
travaiio ansiosi nel vivo del-grup­
po rivelantesi ad essi, che ne scru­
tavano le enormi pieghe, cotne ci­
clopico castello niveo, merlato d'o­
ro, dalle origini lontane e miste­
riose. _ -

Percliè il colosso appenninico, la 
•pix\ grande .Montagna mediterra­
nea (e non continentale, caro'dott . 
Imperi) dalla cima,della quale nei 
giorni radiosi si abbracciano in una 
•sola visione r « Amariss.imo » ed. il 
Tir reno sciolti»-nell'azzurro dell'o­
rizzonte, non svefa facilmente dal 
di fuori, e non proprio dal versan­
t e aquilano ,le sUe belle ed ardite 
•strutture, ma le custodisce in un 
nucleo, centrale, lontano dagli 
sguardi semplici curiosi, come Unn 
proprietà di cui si è gelosi e non 
•si mostra che agli amici appassio-
•nati. 

Infatti la funivia del Gran Sas-
•60 è come un ascensore che ti, la-

' sci sul pianerottolo spazioso e de 
•cerato di un magnifico palazzo di 
cui non puoi visitare i lussuosi ed 
Artistici appartamenti perchè non 
sei in confidenza con i proprietari. 
•Con èssa arrivi ad un lembo di 
Campo Imperatore e se sei uno 

•qualunque, un novizio, ti fermi il, 
Tion puoi andare più avanti per­
chè ti manca l 'ardire di affronta,-
Te una soglia sconosciuta e perchè 
non hai l 'animo adulato agl'im­
presa. . -

Così la vera realtà del Gran Sas­
so è -adombrata a molti, insospet­
t a t a ai più! " 

della vetta meridionale, solcata 
da alcune vie abliastanza difficili. 
Questo sottogruppo però offre scii­
sticamente una delle più belle per­
le di tutto l'Abbruzzo, con la an­
cora poco nota discesa che dal 
monte Aquila, passando ner Cam­
po Pericoli, fila lungo la Valmao 
ne fino :ille porte di Pietracamela. 

Sono più di mille metri di dl-
elivello, su un terreno ideale per 
sviluppare le massime velocità e 
con neve quasi sempre ottima che 
dura fino a maggio inoltrato. E' 
una discesa questa che può oscu­
rare molte di quelle celebratissime 
d a i bollettini e dal la pubblicità 
confimerciale dei più noti centri di 
sport invernali, ed ha l'unico di­
fetto, o pregio, a i-ecoiida delle ve­
dute personali, di non essere ser­
vita da una teleferica o sciovia e 
non avere nessun albergo acco­
gliente alla fine, m a soltanto un 
sentiero da montagna ed una fon­
te zampillante. 

Il terzo sottogruppo è quello del 
Corno Grande' (metri 29U)' col 
quale entriamo nel completo am­
biente alpinistico del Gran Sasso. 
Questo è veramente il cuore del 
Gran Sasso, > il nucleo centrale 
menziona,tò più su, che si trova 
immediatamente a nord dell'alber­
go di Campo Imperatore, ma dal 

tranquilli, senza muovere le gam­
be, all'albergo di C£(impo Impera­
tore, forse non immaginano qua­
le fatica rappresentasse per i no­
stri padri ed anche per una spa­
ruta schiera dei loro figli, per ve­
nire sulla-stesso posto, pr ima che 
il (iCentro Turistico del Gran Sas­
so» iniziasse il compito assuntosi 
di valorizzare turisticamente ed e-
conoinicamente il dono offerto dal­
la na tura alla Provincia di Aquila. 

Ed infatti non erano molti co­
loro che in quel tempo si spinge­
vano la^ssù fra quelle 'rupi. Sol­
tanto uomini animati dal deside­
rio di nuove esperienze e di mag­
giori conoscenze, non temevano di 
affrontare i disagi di.parecchie o-
re di mulattiera tormentata, per 
provare i loro muscoli conto le re­
sistenze del monte, dipanando con 
monotona lentezza il filo che do­
veva intessere la storia sudata "e 
romantica dell'alpinismo appenni­
nico. 

Storia lunga ed interessante, pie­
na di figure salienti e di fatti ma­
turatisi in un'atmosfera di vo­
lontà e; originalità, che trova le 
sue scaturiggìni quasi leggendarie 
già nel lontano Medioevo e che 
speriamo di poter presto raccon­
tare su queste colonne, per invo­
gliare a frequentare maggiormen-

^1. 
VettéL Centrale e Torrione Cambi dal Ghiacciaio del Calderone, 

quale non lo si può giustamente te i luoghi dove essa si formò e 
vedere nella sua manifesta bèllez- i per eccitare una maggior com-
za,, perchè troppo grande premio ' prensione della loro ; effettiva qua-
sarebbe per così piccola fatica. Il Utà. 

Tale real tà cu lmina ben mille 
' metri più in alto di Campo Impe­
ra tore e si sostanzia con una e-
•stensione di circa' 35 km. di mas­
sicciata costituita da pile potenti 
di calcari di varia età ed inclu­
denti le vette maggiori della dor­
sale peninstilare. Questo formidabi­
le eettore appenninico separa il 
Tjacino dell'Aterno d a quello del 
Vomere e divide l a provincia di 
Aquila da quella di TerE^mo, tro-
-vandosi nella parte mediana del­
l a catena orientale dell'Appennino 
abbruzzese, parallela a;lla costa A-
driat ica e all'asse centrale dell'Ap­
pennino stesso. 

Orograficamente, \ le cime del 
Gran Sasso risultano disposte su 
due allineamenti alquanto paralle­
l i con direzione da occidente ad 
oriente e possono distinguersi in 
alcuni sottogruppi principali. > Il 
primo, che prende nome dal Mon­
te Corvo (m. 2626), perchè qui tro­
va la sua massima elevazione, è 
compreso fra la al ta Valle del Vo-
mano e del Venacquaro e rispetto al­
l 'albergo di Campo Imperatore, sta 
a d occidente. Mentre dal punto di 
-vista alpinistico esso è pressoché 
trasciirabile, da quello sciistico è 
quanto mai interessante e offre 
degli itinerarii suggestivi e varia­
t i con vigore di paesaggio ed eb­
brezza di piste natura l i lunghe e 
veloci. Il secondo sottogruppo 6 
quello deirintermesoli (m. 2646), 
monte situato tra la valle del Ve­
nacquaro e la Valmaone, che a 
sua volta lo separa dal • Como 
Grande, terminazione questa, co­
me vedremo, più importante del 
Gran Sasso. Di esso fanno par te 
vette di minore rilievo — Picco Pio 
XI (m. 2171) e Picco dei Caprai 
(m. 2000) — e alpinisticamente è 
degna dì menzione la parete est 

Tenda convegno per cam­
peggio, • usata 0 d'occasione 
cercasi. Eventualmente noleg­
giasi. Rivolgersi tu t te le sere 
al Gruppo Alpinistico « Fior 
di Roccia» - Via Torino 51 -
Milano-

massiccio del Corno Grande riuni­
sce tutte le più ardite e spiccate 
strutture rocciose dell'Appennino, 
che pur non raggiungendo la po-
teniza-architettonica delle- formida­
bili costruzioni doloinitiche ed al-
nine, rappresentemb in tono mino­
re, un complesso , calcareo rag­
guardevole-

Qui larghe possibilità sono aper­
te all 'attività a!,pinisti'ca, la qua­
le trova modo di at tuarsi su cime 
e pareti di varia elevazione ed en­
tità, per creste aeree e spigoli im­
petuosi, attraverso quadri panora­
mici, di marmoree armonie, di or­
ridi precipizi mitigati da accordi 
di verdi vallate e di argentei mu­
sicali corsi d'acqua. D'inverno, 
per l 'abbondanza delle precipita­
zioni, da ta la particolare posizione 
del,massiccio, esso acquista aspet­
ti imponenti e offre problemi di 
primo piano a coloro che* amano 
rispecchiare la propr ia individua­
lità nei confronti con l 'eterna fi­
gurazione della Natura . 

Cinque unità spiccano con rilie­
vo da (juesto sottogruppo: la vet­
ta Occidentale, punto più alto del­
l'Appennino con m. 2914, la vetta 
Orientale, (m. 2908), la vetta Cen­
trale (m.-2870), il Torrione Cambi 
(m. 2830) e il Corno Piccolo (me­
tri 2637). Mentre le prime sono 
incatenate da un 'unica cresta ad 
arco, che incastona alla base i l 
Ghiacciaio del Calderone, la sola 
vedretta appenninica, il Corno Pic­
colo è nettamente separato da es­
se dalla Sella rilevante dei Due 
Corni e forma una compatta e ben 
distinta piramide, notevole dal 
punto di vista alpinistico. 

Segue quindi il sottogruppo del 
Prena e Camicia, monti che orna­
no con dignità l ' immensa distesa 
di Campo Imperatore, offrendo nu­
merosi itinerari sciistici da tener-' 
si in considerazione come logico 
sviluppo delle possibilità conse­
guenti da Campt) Imperatore, pun­
to forzato di t ransi to da questo 
lato. Il versante settentrionale del 
Monte Camicia con la sua vasta 
parete di 1200 metri costituisce un 
importante elemento per l 'attività 
alpinistica, ancora in parte da 
sfruttare. 

Viene da ultimo il sottogruppo 
meridionale del Cefalone (m. 2200), 
a sud di Campo Pericoli. Questa 
vetta ha nel suo fianco E.N.E. u n a 
parete verticale arrampicabile, m a 
è soprattutto interessante perchè 
sulUa sua cresta orientale si . spa­
lanca il varco della Portella, im­
portante passaggio dei traffici lo­
cali pr ima che fossero costruite le 
maggiori comunicazioni,, e mag­
gior porta del Gran Sasso, apren-
tesi sul versante aquilano, per la 
quale entravano i visitatori quan­
do non esisteva la funivia. L 'am­
pia Valle di Portella, che dal pas­
so scende verso Assergi, offre u n 
terreno quanto mai ideale per ineb-
brianti discese sciistiche di gros­
so calibro. 

' * * • 
La costruzione della teleferica, 

colla quale in pochi minuti si giun­
ge all'ingresso principale del grup­
po del Gran Sasso d'talia, descrit­
to da noi con sommarietà e im­
precisione per brevità, ha offerto 
di colpo la possibilità di u n a lun­
ga penetrazione alpinistica e scii­
stica nei fastigi del massimo re­
gno appenninico, campò d'azione 
più immediato per gli sportivi del­
l 'Italia centro-meridionale. 

Coloro che oggi arrivano lindi e 

Qualità che non mancheranno di 
essere apprezzate al loro giusto va­
lore dagli alpinisti che converran­
no sul Gran Sasso d'Italia da tut­
te le part i della penisola, <;hiama-
ti a raccolta dalla sezione di Ro-
iria del C.A.I. per celebrare de­
gnamente il 50. o anniversario dej-
la costruzione del Rifugio Gari­
baldi, una delle prime opere del 
genere imprese in Italia, e la più 
anziana su tutto l'Appennino . 

In tale occasione, grazie ad un 
eccellènte programma di salite al­
pinistiche già convenientemente 
preparato, tutti gli intervenuti a-
vranno agio di rendersi conto del­
le attrattive che presenta alpinisti­
camente e turisticamente questo 
importante settore "del nostro pa­
trimonio orografico ed a essi si a-
prirà inaspettato un nuovo cam­
pò per la propria attività spor­
tiva. 

Giordano B. Fabian 

li raduno forestale - montano 
a Stresa Borromeo 

, Prossimamente, nei giorni dal 20 
al 29 corrente mese, avrà luogo a 
Stresa Borromeo un raduno forestale 
montano, sotto l'alto patronato del 
Ministero per l'Agricoltura e Fore­
ste, del Comitato Nazionale Foresta­
le, della Provincia di Novara e doila 
Federazione IProvinciale Fascista e a 
cura dell'Azienda di iSoggiorno e Tu­
rismo di Stresa Borromeo. 

(Le manifestazioni di detto raduno 
consistono 

1) In una Mostra montano foresta­
le che illustra le attività rurali in­
dustriali ed artigiane della Provin-
lagna e all'opera svolta dalla Mili­
zia Forestale iper la redenzione del­
le terre e per il maggior benessere 
delle popolazioni montane. 

Tale mostra consisterà in una e-
sposizione ifotografica e cartografica 
dei lavori, legni vari e loro lavora­
zione, sottobosco e suoi prodotti, 
piante officinali e loro trasformazio­
ne, artigianato, industria casearia, 
pascoli, caccia e pesca. 

2) In visite a lavori compiuti ed in 
corso per il rimboschimento al SVIot-
tarone e a Miazzina-Vivai-Bonifiche 

di boschi e pascoli in Valle Vigezzo, 
e sui beni incolti di Gignese - Visi­
ta al Giardino Alpino " Vuxia » e vi­
site ai Giardini delle Isole Borromee 
e del Lago. 

3) ' in mdnifestaziorìi turistiche e 
folcloristiche, con serate di gala e di 
eleganza a Stresa -e sul (Lago, con 
divertimenti vari e'feste negli alber­
ghi, sports dei montanari, refezioni 
all'aperto, corteo folcloristico, ecc. 

Ili programma dettagliato, che può 
essere richiesto all'Azienda Soggior­
no e Turismo di Stresa Borromeo, è 
esposto nel salone della Sede di Mi­
lano del Club Alpino Italiano in Via 
Silvio iPellico 6. •; 

Uno speciale libretto a tagliandi è 
posto In vendita presso le agenzie di 
turismo per facilitare in una forma 
comoda e sbrigativa, il soggiorncT- a 
Stresa e dintorni per coloro che vo­
gliono partecipare alle varie mani­
festazioni suindicate. 

Gli alpinisti e tutti coloro che a-
mano la montagna, e che si interes­
sano ai problemi per il migliora­
mento delle pendici dei nostri monti 
e delle nostre vallate debbono sen­
tire vivo interesse per^ questa bella 
manifestazione che tende alla riso­
luzione del gravissimo e doloroso 
problema dello spopolamento delle 
nostre belle vallate- alpine e a dare 
alle sane popolazioni dell'alpe la 
reale sensazione che il nostro Pae­
se si interessa di lóro e del loro av­
venire. >, , 

Aiutando ed affiancando auindi la 
attività del Ministero per l'Agricol­
tura e Foreste e dèi: Comitato Nazio­
nale Forestale, attività tese al miglio­
ramento della moritiigna si compie 
opera di grande interesse nazionale, 
e specialmente diygrande beneficio 
all'alpinismo stesso, perchè questo 
sarà sem.pre più iricrementato se le 
care e pazienti popolazioni della 
montagna non esuleranno dai loro 
alti paeselli e vi vivranno in ima più 
larga possibilità dì lavoro, di pace 
e dì benessere. a.d.g. 

Chi'oa in montagna campa cent'anni 

li "collaodo anz ian i" della S.E.M. 
Seguendo ormai una consuetudine 

che è giunta al terzo anno, la Socie­
tà Escursionisti Milanesi fa " obbli­
go " a tutti gli anziani appartenenti 
al sodalizio di partecipare al Cimento 
Collaudo, che avrà per mèla il Le-
ononcino (m. 1723), nella giornata 
del 31 corrente. 

Dopo il risultato meraviglioso avu­
to all'Alben e alla. Grana, è inten­
zione dei promotori di raagiungere 
quest^anno almeno la centuria di 

partecipanti fra i Più tenaci anzia-
notti semini. Verranno distribuiti 
premi speciali per gli arrivati primo, 
secondo e terzo fra i più anziani; al­
tri doni a sotpresa sono riservati al­
le rapvresentanti il bel sesso che 
vorranno allietare l'escursione. Un 
premio verrà pure dato al più an­
ziano ex combattente che interverrà 
col copricapo militare. Tutti i con­
correnti al cimento riceveranno in o-
maggio un originale copricapo. Vi è 
altresì un concorso fotografico, men­
tre un socio illustrerà con cinema­
tografia l'escursione. 

Quota di partecipazione L. 19 che 
dà diritto anche alla minestra ai 
Roccoli Loria, da versare all'atto' del­
l'iscrizione in sede, tutte le sere (via 
Piatti 8, Milano). La partenza è fis­
sata alle 5,03 del 21 giugno dalla sta­
zione centrale, per Dervio; inizio del­
la marcia alle 8,15, con. arrivo in vet­
ta al Legnoncino a mezzogiorno. Di­
scesa ai lioccoli Loria e arrivo a Mi­
lano entro la serata. 

Possono partecipare alla manife­
stazione anche i non soci ed i mi­
norenni, purché accorripagnati; essi 
però non derideranno parte alla di­
stribuzione dei premi. 

• • •— ' 

Sanzioni e Sestriere 
Vn interessante studio è stato fat­

to dal doti. Gaspardoro di Susa sul­
la attività invernale del Sestriere, la 
grande stazione turistica di Val dì 
Susa. 

La stagione, iniziatasi in periodo 
critico, secondo gli elaborati calcoli 
dei sanzionisti, si è conclusa con un 
meritato successo, che stante le con­
dizioni in cui si svolse, lascia diso­
rientati i più spassionati osservatori. 

La venuta degli stranieri sembrò 
al principio scarsa, ma quando le 
prime pattuglie videro che in Italia 
nulla vien fatto mancare al turista 
e che gli italiani tranquilli e fiden­
ti hanno verso gli stranieri tutti i 
riguardi possìbili, il successo si de­
lineò grandioso e la realtà delle ci­
fre lo conferma. 

Nei dicembre 1935 si ebbero 12.928 
arrivi contro .7.973 del 1934. e 4.421 di 
stranieri contri .2.636 del 1934. La sta­
gione invernale 1935-36 segna in to­
tale 64,792 presenze; delle gualì 
31.009 di stranieri. Gli stranieri sono 
cOsì divisi: francesi 18.308, tedeschi 
8.081, svizzeri 1566,, ungheresi 1160, 
belgi 708, inglesi 669, olandesi, da­
nesi e scandinavi ^ , nord-americani 
576. austriaci '392, spagnuoli e por­
toghesi 338,. centro e sud-americani 
249, cecoslovacchi 228, albanesi^ ore-
ri bulgari 203. russi 187, polacchi 157, 
iugoslavi 108, egiziani 14. altre na­
zionalità 269. 

Il magnifico bacino dell'idroscalo 
« Provincia di Milano » ha varato 
un nuovo magnifico sport, scono­
sciuto alle folle italiane, ma che fin 
dalle prime prove ha dimostrato 
quanto interessamento può solleva­
re fra i nostri sportivi ed in part i-
colar modo fra gli sciatori. ' 

Si t ra t ta di correre velocemente 
sulle acque, scivolando su appositi 
sci, t ra inat i da u n veloce molo&ja-
fo. Si possono così raggiungeio no­
tevoli velocità con; un godimento 
eccezionale, essendo tali idroscì fa­
cilmente manovrabili. Ci si può 
spostare da una parte all 'altra del 
motoscafo _ effettiiai^dp rapide svol­
te, perfette voltate d'appoggio, pas­
saggi saltellanti sulle onde vorti­
cose. Cristiania... tanto facili sul­
le acque," quanto difficili sulla 
neve. > , , 

E' una ben grata 'sorpresa per lo 
sciatore, superato il primo momen­
to di esitazione, il trovarsi scivolan­
te sicuro sulle acque applicando 1-
stintivamente tutti i movimenti e le 
posizioni già faticosamente impara­
te nell'esercizio del suo sport prefe­
rito. Lo sciatore ha poi la ancor più 
grata sororesa di aver finalmente 
trovato, «sciando » sull 'acqua, la 
« neve ideale » sempre uniforme, 
sempre eguale senza bruschi pas­
saggi fra neve farinosa e neve pe­
sante, fra neve pesante a placche 
gelate, passaggi che si triuì'acono 
in manovre acrobatiche terminanti 
il più delle volte in violenti capi­
tomboli. 

Sull 'acqua le cose vanno molto 
meglio: sui 25-30 km. orari si h a 
già la sensazione di un emozionan­
te esercizio. Il rischio a tale velo­
cità è assolutamente nullo 3 la ma­
novrabilità e gli esercizi riescono 
fon tutta facilità. Il rischio è nuUr 
perchè una caduta a tale velocità si 
riduce ad un piacevole tuffo, poi­
ché questi idroscì hanno .un sem­
plicissimo e geniale attacco bre­
vettato di modo che possono stac­
carsi sempre ed immediatamente 
non appena è perduto l'equilibrio. E' 
questo il maggior mento della Dit­
ta Brigati che ne ha bi,udiato tutti 
i particolari fino ad otLanere un at­
trezzo veramente perfci^.). 

Ma non tutti possono facHjiientc 
procurarsi un motoscafo. Vero, ve­
rissimo. Come pure è vero che le 
primissime prove di tale nuovo 
sport vennero effettuate felicemen­
te lungo le rive d^l nostro vecchio 
Naviglio facendosi.'tràlnare d a una 
modesta Balilla lanciata a 60 chilo­
metri sull 'alzaia che sembra fatta 

appositamente per rendere popolare 
questo sport nell'ambiente milane­
se, che, in verità, non ha fiere tra­
dizioni marinare! 

E vorrei aggiungere, l'idroscì sul­
le, acque placide del Naviglio, ha 
un fascino tutto suo particolare. Si 
saetta velocemente da una r iva al­
l'altra, si schivano, sfiorandole, le 
imbarcazioni, si salutano i vecchi 
nocchieri dei grossi barconi carichi 
di sabbia i quali sgranano tanto 
d'occhi vedendo per la prima volta 
<( camminare » velocemente sulle a-
cque. La folla si raduna curiosa sul-

rive e... tutt i vorrebbero provare! 
La, Motonautica Associazione. Mi­

lano ha dimostrato di apprezzare ^ 
futuri svilupi di tale sport creando 

•eno all'associazione stessa il 
gruppo « Sciato. •. Nautici » e già fai 
son visti fraternizzare, in una sim­
patica passione sportiva, rappresen­
tanti di due nobili sport che solo 
poco tempo fa non avrebbero certa­
mente pensato ad una possibile col­
laborazione: lo Sci e la Motonau­
tica. 

Così si son visti riuniti nomi di 
arditi "piloti di motoscafo e di saet­
tanti fuoribordo a nomi di cam­
pioni di sci che già rifulsero nelle 
dure ed ardimentose gare sulle pi­
ste più difficili delle nostre Alpi. 

Pompeo Marimontì 

Il nostro giornale è ben lieto di 
Constatare quanto sia il sucesso e 
l'interessamento destato, in modo 
particolare nel mondo sciistico, da 
questo nuovo sport che ha raggiun­
tò altrove uno sciluppo veramente 
notevole. 

Plaudiamo alla costituzione della 
sezione " Sciatori Nautici " presie­
duta dal doli. Arnaldo Castiglioni, 
benemerito motoscafista della Moto­
nautica Associazione Milano, e sia­
mo lieti d'informare i nostri appas­
sionati sciatori che l'allenatore di 
tale squadra è il noto accademico 
Pompeo Marimontì al quale ci si 
potrà rivolgere per informazioni, 
prove, ecc.; presso la Sede della 
Motonautica Associazione Milano 
Via S. Pellico i, telef. 81,263 oppure 
presso Brìgatti, Corso Venezia 33, 
tei. 70.273-'70,284. 

Emilio Comici ha parlato la sera 
d«''l 4 corrente alla Casa Littoria di 
Alessandria, per iniziativa di quella 
Sezione ' del C.A.I., sull'alpinismo 
nelle Dolomiti e sull'alpinismo acro­
batico, illustrando la sua interes­
sante conferenza con proiezioni. 
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L'ampliamento della Gnìfetti... 
Il Consiglio direttivo della Sezione 

del C.A.I. di Varallo Sesia ha esa­
minato 11 progetto redatto dal suo 
Presidente, cav. Gugliermina. di si­
stemazione razionale, con nuovo am­
pliamento, della Capanna Gnifetti. 
Il noto rifugio del Monte Rosa, a me­
tri 3647, subirà ora un rifacimento 
generale e gli alpinisti saranno ^ra­
ti perciò ai camerati varallesi ner il 
miglioramento dei servizi e déUe co­
modità. 

. . . e del "Città di Desio" al Passo 
di Cornarossa 

Il Consiglio direttivo della Sezio­
ne di Desio del C.A.I.. in un'im­
portante riunione tenutasi la sera 
del 5 corrente, dopo un'esauriente 
Illustrazione di ogni argomento fat­
ta dal presidente nobile dott. Anto­
nio Colleoni, ha deliberato di am­
pliare il rifugio <t Città di Desio » al 
Passo di Cornarossa (Disgrazia), es. 
sendo oggi in condizioni di assoluta 
Insufficienza per le variate esigenze 
flell'attività alpinistica dei nostri 
tempi. 

^Curioùtà della natura 

Nubi di polline in montagna 
una . comitiva dì escursionisti che 

sì recava in gita sul Monte Mison, 
in quel dì .Riva del Garda, la matti­
na del 6 corrente, durante una sosta 
in una radura a 1600 metri, ha no­
tato, sospese sulle abetàie, fitte nubi 
di polline che, mosse da un vento 
lieve, sì estendevano sopra vari et­
tari di selva ed avevano, sotto il so­
le nascente, ritiessi e colorazioni ar­
gentee e sanguigne. Il fenomeno, TTi 
bellissimo effetto, fu osservato pure 
da alcuni boscaiolì intenti a far car­
bone nella località. Esso é durato 
una. diecina di minuti. Non 'è imvro-
babile che esso sia dovuto ai no­
tevoli sbalzi di temperatura di gue-
sta estate tempestosa, notevoli se­
gnatamente in alta montagna. 

Colori e dimensioni dei fiori alpini 
Più aumenta l'altitudine, più i co­

lon dei fiori alpini diventano intensi 
sotto l'azione dei raggi luminosi che 
sono sempre più forti. Uno stesso 
flore presenta in, alta montagna dei 
toni dì colore molto più ricchi e più 
profondi che non nel piano. 

Ad esempio il bleu cupo della 
genziana delle Alpi non sì trova in 
alcim flore delle regioni basse, così 
come la magnìflca tìnta in sfuma­
tura del crépls non ha il suo simile 
nella flora della pianura: 

La grande dimensione dei fiori che 
sembra una caratteristica delle pian­
te delle Alpi, non è che un illusione 
ottica. Queste piante hanno in real­
tà forme un po' più piccole che in 
pianura. La ragione di guesto curio­
so fenomeno è che, sotto gli effetti 
dei fattori climatologici, le partì ver­
di delle piante si atrofizzano e di­
ventano più piccole, ciò che non si 
verifica per il. fiore, o solamente in 
misura assai ridotta. 

Ci troviamo cosi davanti a dei fio­
rì proporzionalmente più grandi. Pa­
ragonati, alla lunghezza delle pian­
te il loro diametro aumenta con la 
altitudine. 

Scuola Nazionale 
di SCI 

mmm dell'ADAiWELLO 
Col 20 corr. avrà inizio nel Gruppo 

dell'Adamello la quinta edizione del­
la Scuola Nazionale Estiva di Sci 
al rifugio « Ai Caduti dell'Adamel­
lo » alla Lobbia Alta (m. 3100). Es­
so riposa tra maestosi ghiacciai ed 
incomparabili panorami, località ri­
tenuta per unanimità di consensi la 
più indicata della vasta catena alpi­
na per l'uso dello sci estivo. Il iRi-
fugìo in questi ultimi anni è stato 

ampliato arricchendosi di nuove co­
modità che rendono ancor più con­
fortevole il soggiorno. 

Un'organizzazione modello, con 
inseignanti all'altezza dei compiti ri­
chiesti, è quanto la Scuola Estiva di 
Sci dell'Adamello si prefigge di as­
solvere quest'anno. 

Direttore della Scuola sarà il noto 
maestro patentato della F.I.S.I. Si­
sto Gilarduzzi di Cortina e il maestro 
Antonio tMayerhofer, ohe tante sim­
patie hanno raccolto lo scorso anno. 

Essi Impartiranno lezioni di tecni­
ca moderna sulle varie specialità: 
discesa libera ed obbligata, piano, 
salto; inoltre gli allievi saranno di­
visi per classi dando così modo di 
poter migliorare il loro stile e au­
mentare le possibilità agonistiche 
future. 

il turni settimanali saranno 1 se­
guenti : 

dal 20 al 28 giugno; dal 27 giugno 
al 5 luglio; dal 4 luglio al 12 luglio; 
d a i n i luglio al 19 luglio; dal 18 al 
26 luglio; dal 25 luglio al 2 agosto; 
dal 2 agosto al 9 agosto; dall'S al 16 
agosto. 

Quota d'iscrizione L. 250 per ogni 
turno che dà diritto: 

all'Insegnamento, alle varie gite, al 
pernottamento del sabato ed alla 
prima colazione della domenica mat­
tina al Rifugio Garibaldi, al so.?-
giorno al (Rifugio della Lobbia Alta 
durante la settimana, sino alla pri­
ma colazione della domenica suc­
cessiva. 

Trasporto sci e sacchi. — La tarif-
•&i portatori per il trasporto di sci e 
di sacchi daJlla Val d'Avlo al Rifu­
gio della Lobbia e ritorno, è stata 
fissata in lire 2 per kg. per il tratto 
di salita e lire 2 al kg. per il ritor­
no. Pure un supplemento di Uro 16 
fi fissato per quanti desiderano le 
lenzuola nelle cuccette. 

Inscrizioni. — Debbono essere in-
diirizzato allo Sci C. A . I. di Bre­
scia, Piazza Mercato, 14 - Brescia, 
oppure a Milano, al Negozio Bra-
mani. Via Spiga, ' 8 accompagna­
te da un anticipo di lire 100 non re­
stituibili. 

Il ritrovo degli sciatori per ogni 
turno è fissato ogni sabato a Temii 
alle ore 14 ed alle ore 20. La salita 
al Rifugio Garibaldi (m. 2555) si 
compie in tre ore e mezza ed il per­
nottamento del sab,ito è stabilito al 
Rilugio Garibaldi. Alla domenica par­
tenza in comitiva per il passo Bri-
zio (m. 3147) e Rifugio della Lobbia 
Alta (m. 3100); ore tre. 

Autotrasporti : Milano Tcmù-Mllano 
biglietto di andata ritorno L. CO. in 
partenzri ogni sabato allo ore 14 da 
Piazzetta Reale; partenza la domeni­
ca successiva da Tomù alle ore 16, 
arrivo o. 'Milano alle ore 20,30. 

Cremona-Iìrescia-Temù-lSresda-Cr fi-
mona : in partenza ogni sabato da 
Cremona alle ore 14 e da Brescia al­
le ore 15 biglietto di andata e ritor­
no Brescia-Ternù L. 28, ritorno il lu­
nedì successivo con partenza da Te-
mù oro 6, arrivo a Brescia ore 9 a 
Cremona ore 10. 

.All'atto dell'iscrizione alia Scuola 
6 obbligatorio la prenotazione del 
posto sull'autobus, qualora si conta 
servirsene. 

Sconto ferroviario del 70 e .50 per 
cento. — Richiedere in tempo utile 
le apposite credenziali -orosso la Se­
zione del C.A.I. 0 dello Sci C.A.I. do­
ve si è iscritti. 

Facilitazioni speciali saranno con­
cesse ad un minimo di dieci persime 
della stessa Società, partecipanti al 
medesimo turno. 

Oltre alla Scuoia di sci, durante la 
settimana, verranno effettuate gite 
dirette da una guida della zona, a 
Cresta Croce (3207), a.ll'Adamello 
(3554), al Corno dì Cavento (340L'). al 
Care Alto (3462), a M. Fumo (3418). 

.\i partecipanti alla Scuoia verrà 
rilasciato un diploma ed il nuovo 
distintivo dell'Adamello. 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a s c i 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
V i a R. B c n a h l , 4 
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FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

Una lottata,., d'appoggio cogli idroscì 

STABILIMENTO E 
VIA GAUDENZIO 
F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

M I L A N O 3 TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 

S p e c i a l i t à lavor i in L E I C A - C O N T A X 
e tutt i gli apparecchi di piccolo formato. 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
del le negat ive 

Svil.del 0 negat. 

S tampa 
Formato 

del le negat ive Lastra e 
Filmpak 

Rotoli 
S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X 6V, 0.10 0 6 0 0 . 2 6 
6 x 6 - 6 x 0 0 .10 0 . 6 0 0 . 3 0 

7x11 0.10 0 . 6 0 0 . 3 5 
8 x 1 0 0 1 5 0 . 9 0 0 . 3 5 

9 x 9 - 9 x12 - 7 x 1 2 0.15 O.SO 0 . 4 0 
S x 14 - 10x12 0.15 0 . 9 0 0 . 4 5 

10 X 19 - 12 x16 0 . 2 0 — O.SO 
13x18 0.2O — 0 . 7 5 
18 X 24 0 . 3 0 — 1.20 

Cartolina 
" " • "~" 0 , 6 0 

Senza m o n t a t u r a 
e non r i toccat i 

• m 

Cadauna 

L. 

Sino al formato 9 x 1 4 cart. 1 . 0 0 
» » 10x16 > 1.46 
» > 13x13 > 1 .95 
» * 18 X 24 » 2 . 9 0 
» » S 4 x 3 0 » 3 . 9 0 
> » 3 0 x 4 0 > 4 . 9 0 
» > 40 X 60 9 . 0 0 
» » 60 X 60 » 1 0 . 0 0 

G l ' i n g r a n d i m e n t i 
V i ra t i , Seppia, BIau, Verde, Rosso, eoo. 

aumen tano del 2 5 ° /o 



LO S C A R P O N E 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

Kll Gspgsio y i l 
(ilruppo'(lei M. Bianco -Val Veni 

( m e l r l 1700 ) 
2 Agosto - 30 Agosto 
4 Turni settimanali 

QUOTE: 1 TURNO L. 115 - 2 TUR­
NI L. 320 - 3 TURNI 
L. 330 - 4 TURNI L. 440 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI 
•TURISTI - ESCURSIONISTI 

ALPINISTI 
ISCRIZIONI LIMITATE A 120 
PARTECIPANTI PER TURNO 

SOPRAQUOTA PER I NON SO­
CI UGET L. 10 CO]VIPLESSIVO 

Il turino Inlka con il pranzo del­
la Domend'oa'di arrivo e termina 
con la colazione della Domenica 
successiva. Pensione compieta. 
Pernot tamento in tende palchet-
ta te o all 'accaiitonamento. Came­
re riservate per Signore evSigno-
riitt'e - Lettino - Materaesq in la­
n a - Coperte lana - Coiazione -
Pranzo - Cena con porzioni ab­
bondantissime - liluminazidne 
perfetta - Viveri al sacco per i 
camipeggianti che si' recano in gi­
ta - Trasporto gratuito del baga­
glio da Courmayeur a l Campeggio 
e viceversa - Partecipazione alle 
gite sociali - Riduzioni ferroviarie 
da tut te le Stazioni d'Italia. 

Lai esperienza di unidici campeg­
gi è la migliore garanzia della or-
giainizzazione ael XII Campeggio 
UGET. 

La prenotazione è semplicissi­
m a : basta inviare un anticipo di 
L. 20 completando la quotai all'ar­
rivo' al Campeggio. 

Il pnosistoio numero de 
Scarpone » pubDUcnerà il 
g ramma completo. 

«Lo 
pro-

2350), 11 ottobre - Monte Più (m 
Val d'Ale. 

18 ottobre • Cardata ugetlna in lo­
calità da destinarsi. -

Nozze. — Aamimciamo con TÌTO ipiaoexe 
le nozze del nostro Consigliere e carissi­
mo amico Zanni Ferdinando oon la gen­
tilissima, consocia, Magda Gdolioo. 

Il Coneiglio Direttivo ed .1 soci tutti 
porgono ai novelli sposi vivlesiimi auguri. 

11 rifugio Guido Rey 
iDai pniiu acceitaaieiui sai luogo 

è piesuiiirijiit! ttiieiuiaitì cne il uisa,-
stro e uovuio au una puuerosa tiuiu-
jDa d'aria' ciiu iia itJucraimeiin; 
scnìaiuaio il nostro iiiasiiiiii^o «iiu-
gio alpino, '(^oaiiuuciue la precisa iii-
oagine e atiiuata aiia.cuiiara com-
peienza ueii'esumo Jr'rol. uuaiao vai-
Dusa ed i soci saranno ainpiaineni,e 
euoui del risultati degli accerta­
menti. 

— iHingrazianio tutti ^gii alipinsti 
delle Società consorelle, la Direzio­
ne de a J.o Scarpone » e tutti i jio-
stri Consoci che si sono trovati cosi 
vicini alla Uget nella grave svemu-
ra che ha privato la Socieà e gli al­
pinisti di una cosi importante co­
struzione alpina, posta in una delle 
più rudi ed interessami valli del no­
stro 'Piemonte e che la Uget aveva 
costruito, non a scopo di trarne de­
gli utili di .gestione, ma solamente 
per valorizzare l'alpinismo ed una 
vallata sconosciuta. 

— 11 Rifugio « 'Guido Jley » sarà ri­
costruito nella stessa località. 

— La Uget lè in attesa di superiori 
disposizioni per iniziare 1 lavori di 
ricostruzione 
' — Nessuna sottoscrizione è aperta 
allo scopo. La certezza è che se oc­
correrà interpellare i soci questi ri­
sponderanno, come sempre, con ge­
neroso slancio. 

La Coppa Mìrafiori offerta alla Patria 
Dal foglio del 3 corr. dei Dopola­

voro Provinciale di Torino a fiiiina 
del Federale Comm. Piero Cazzotti: 
« Porto a conoscenza dei Dopolavo­
ro che tutte le Coppe, medaglie e 
Trofei detenute da questo Dopolavo­
ro l^rovinciale e che erano in palio 
nelle precedenti manifestazioni, so­
no etati offerti alla Patriia. 

S. E. Manaresi in Valpeiiice 
. Grande testa, il 5 giugno, per gli 
Ugetini della Valpeiiice, ver la visita 
ambita del Capo dell'Alpinismo ita­
liano, S. E. Manaresi che ha voluto 
onorarci della Sua presenza. Verso le 
15,30 accolto da un folto e festante 
stimolo di ugetini, S. E. Manareìi ar­
rivò alla nostra sede, con un nume­
roso seguito di autorità militari e po­
litiche. Accolto col-più ardente en­
tusiasmo, il Capa seppe su.oito con­
quistarsi le simpatie di tutti coi suoi 
modi •cordiali di "Papà" della mon­
tagna. La corale ugetina ricevette H 
Capo con un inno alpestre, quindi il 
Presidente Rag. Di Francesco dopo a-
ver dato il benuenuto a S. E. ed a-
veroU espresso tutta la gioia e L'or­
goglio degli ugetini di poter averlo 
fra loro, fece una breve rassegna del­
le attività della Sezione e terminò af­
fermando la volontà della Sottosezio­
ne C.A.I. Valpeiiice di volere celebra­
re, questa data con la creazione di 
un nuovo \Ritugio Alpino che. com­
pleterà la serie degli altri due Rifu­
gi nella Valle, allacciando cosi la 
Valle del Chisone alla Valle MeUice 
ed alla Valle de Po. 

Rispose S. E. Manaresi con parsile 
vibranti per esaltare la nobile mis­
sione deiralpinismo, specialmente fra 
la gioventù. Il Capo ha messo in evi­
denza il grande privilegio che ci è 
slato dato di apprezzare questo dono 
celeste e la responsabilità di ogni al­
pinista di farne partecipe quelli che 
ancora non la conoscono. Passanao 
alia creazione di un nuovo rifugio 
S. E. Manaresi ha avuto parole di e-
logio e di incitamento, e benché la 
disponibilità della sede Centrale non 
siano mollo forti, egli ha promesso 
il suo appoggio morale e materiale 
non solo in questa circostanza, ma 
in' ogni occasione. Terminata l'ova­
zione di fede con la quale sii uge­
tini vollero esprimere al Capo il loro 
entusiasmo e la loro ferma volontà 
dì continuare nella via seguita, il 
Presidente della Sezione presentò a 
S. E. il pionière dell'alpinismo nella 
Val Pellice, Sig. Alessandro Pasquel 
che seppe suscitare con la sua pas­
sione l'amore verso la montagna. 

Il Capo -ebbe parole di compiaci­
mento anche verso il signor Soardi, 
nomi: care a tutti gli ugetini dalla 
Valpeiiice e specialmente ai consoci 
più anziani che conobbero la sua o-
pera feconda, che vissero del suo en­
tusiasmo. 

* Per' espresso desiderio di S. E. 
Manaresi il coro esegui altre canzo­
ni montane^ vivamente applaudite. 
,S. E. Manaresi lasciò la nostra sede 
dopo di essersi vivamente compia­
ciuto col nostro Presidente, salutato 
e scortato dalla massa degli ugetini. 

Giornata memorabile che ha vivi­

di più per Videa di continuare con 
ritmo sicuro e costante la marcia a-
scendénte chs, come ha espresso ma-
ghiflcamerUe il Capo, " guida al bel­
lo, al buono, al grande la gioventù 
italiana ". 

Vn'Altra, sciagara. tn PnsoUna 

La falce 
Prima di lasciare' la valle, lo 

sguardo è attratto ancora una volta 
a quel piccolo punto scuro lassù, nel 
nevaio, ai piedi dell'impassibile, do­
lomitica parete. Sono occorse quat­
tro ore di trepidante fatica in un an­
sioso interrogativo, per scendere un 
corpo caldo che respira, ma privo 
di altri segni di vita. La cara fisio­
nomia rhartoriata e quasi spentai, 
sangue, quanto sangue...! . . 

Quel piccolo punto nero..., se qual­
cuno passasse là, ignaro, sostereb­
be pensoso e tristemente rilareOue 
colla mente la tragedia; una delle 
tante! Mezzo metro quadrato iìisan-
guiTMto nel grande pendio di -neve, 
sangue giovane, araente, generoso. 
Una traccia di tacche picco zzate di­
retta a quel multo e-ppur tanto elo­
quente segno .di sventura. Il disordi­
nato calpestio di un affannoso av­
vicendarsi nella neve attorno. Un 
solco lar<io avviato verso /il fondo 
coi segni delle soste della pietà e 
del dolore. 
' Il bel atleta, l'aitante, 'artigliere 

da montagna, il ventisettenne Ore­
ste Trumeilini, in uua di-quelle ine­
splicabili volontà ai cui usa di 
quando la montagna, forse per af-
lermare la sua maestà fatale, è ca­
duto dalle tocceite inferiori della 
parete sud della Presolana Centrale 
alle ore sette del giorno sètte giu­
gno u. s. • , 

Il generoso compagno di tante fa­
tiche, giacque supino coi viso ri­
volto alla vetta severa. Nella cadu­
ta. Lui ch'era- uso ad accorrere pre­
muroso ad ogni richiamo, non emi­
se grido; spari, (precedendo i lugu­
bri tonfi, nel silenzio della Sua forte 
anima affascinata di bontà e di sa­
crificio, y^^ato 

nelle Sezioni delCA,! . 
L'assemblea del CA.l. di Domodossola 

in ve t ta al L u s e n t l n o 
Sulla cima del Monte Lusentlno 

(m. 1400) ha avuto luogo, in occa­
sione della giornata dea C.A.I., l'an­
nuale raduno della Sezione Ossola-
na del C.A.I., con oltre 200 soci par­
tecipanti. Sulla vetta venne celebra­
ta la OMessa nell'oratorio di S. .Ber­
nardo; quindi il dott. Darioli, presi­
dente della Sezione, tenne Tàssem-
blea annuale, clie si sciolse col .sa­
luto al Duce. 

Dopo molti giochi, qìie si «pro-
tras3ero tutto il pomeriggio, i con­
venuti song scesi cantando gli inni 
della Patria. ^̂  

BRUNICO 
Ricostituzione del comitato diretti­

vo. — Coii uaslerimemo a Bressano­
ne del camerata dott. Roberto, è ve­
nuto a mancare il presidente di que­
sta Sezione del CA.l. Ora, alio scopo 
di impedire il dissolvimento della se­
zione e di continuare.Ja ipropaganda 
in quella zona, eminentemente alpi­
na,, è stato ricostituito il comitato di­
rettivo, i soci sono ormai oltre cin­
quanta e l'azione di propaganda sem­
bra svolgersi in modo soadisiacente. 

La disgirazia è avvenuta il 7 cor­
rente, durante un'ascensione alla 
Presolana, iniziata i,cBal Trumeilini 
insieme ad altri, camerati. 

Quando eglj venne soccorso, ai pie­
di della tragica parete, era ancora 
in vita, e si speirava di poterlo an­
cora salvare. Prontamente trasporta­
to a Milano per cura del Dopolavo­
ro Azienda Tramviaria Municipale di 
LVIilano, ai quale egli apparteneva, il 
ferito venne ricoverato all'Ospedale 
XXVIII Ottobre dell'Azienda stessia, a 
Milano, ave giunse alle ore 16; pur­
troppo nero, nonostante le più sol­
lecite cure, il povero Trumeilini de­
cedeva alle ore 23 del giorno stesso. 

Vivo cordoglio ha suscitato la sua 
fine, specialmente fra gli apparte­
nenti alita Sezióne alpinismo e sci 
dell'Azienda Tramviaria che ne ri­
cordano la infaticabile attività. Non 
c'era, infatti gara sciatoria o mar­
cia in montagna cui egli non uar-
tecipasse per l'affermazione del buon 
nome del suo Dopolavoro e questo 
senza contare le gite e le ascensio­
ni individuali in cui egli si cimen­
tò con vera passione. 

Mentre esprimiamo le più vive con­
doglianze ai famigliari .del compian­
to Trumeilini' non possiamo a meno 
di segnalare alla comunità alpinisti­
ca l'umana, paterna assistenza del, 
Dopolavoro Azienda Tramviaria di 
Milano, e specialmente dei suoi di­
rigenti: comm. Acquati, comm. Fran-
ceschini, caV, Renzo iMarenKO, clie 
si interessattino personalmente del 

ficaio la fiamma che brucia nel cuo- . ^ T d e f S t o , " À S ' f m p o n ^ n ! 
re di ogni vero amante della mon- ji. n dott. CassineUl di elusone pre-
tagaa, che ci ha incitati a intensifi- sto con prontezza ed abnegazione le 
care il nostro lavoro, a sacrificarci prime cure al ferito. 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA 
M i n a n o - V i a T o r i n o , 51 

COMU 
La Giornata aet CA.l. e aei Fiore. 

— 'il V corrente le uue ABÌIOIU uei 
CA.l. Como e Pizzo tsaaue namiu 
celeoraio al (Monie ralauzone le uue 
ricorrenze. -i - "• . ' 

•Cerimonia perfettamente riuscita, 
nonostante il rinvio ui otto giorni 
causa iinclemenza del tempo. 

iPresenziavano ai simpatico . radu­
no il slg. Giuseppe castelli in rap­
presentanza ael ix'Odesia ai Como, il 
cav. Avv. iMariò Pxina e iiianoni A-
iessio. Podestà e vice i^oaesta di J-ag-
geto orario, ed avevano data la loro 
aaesione ii comm. luoti. Jirnesto ca-
ru.gaii, segretario i-'euerale e i'On. 
Ing. Dott. Aurelio avioro, jeresiaente 
del Gruppo tìpeleoiogico. Soci e so-
òie delle nue sezioni convennero al 
Palanzone numerosissimi, e ad essi 
si erano uniti spontaneamente e con 
ugual slancio e cordialità ancne mol­
li soci del Club Alpino Operaio, uel 
iDopolavoro Esperia e della aieila Al­
pina. Tutte le maniilestazioni si son 
svolte reigolarmenie in conformità al 
programma, e cosi fin dai sabato se­
ra ebbe inizio l'illuminazione del Ri­
fugio parato a festa con drappi e 
pennoni tricolori. Al mattino da tut­
te le parli cominciarono a sbucare 
comitive, dalla Brianza, dal Lago e 
da Brunate; circa un miglialo erano 
presenti alle cerimonie. Alle dieci 
precise il Cappellano Padre Bottinel-
11 celebrò a S. Messa concludendo il 
rito divino con un elevato patriotti­
co discorso per ricordare il signifi­
cato ed il valore della giornata del 
CA.l. e della festa del, Fiore, per 
rievocare ed esaltare 1 recenti fau­
stissimi avvenimenti della Patria. Ri­
cordò tra la più viva commozione 
come anche nelle lontane ambe a-
fricane il secolare coraggio degli al­
pini abbia compiuto gesta leggenda­
rie, ed ha invitato i presenti a rac­
cogliersi in pensieri di particolare 
devozione e riconoscenza per i pro­
di caduti in A. O. degnissimi : fratel-

1 li dei caduti sul Carso e sul Piave, 
i e come quelli destinati a vivere nel­

la memoria degli italiani, circonfusi 
di luce immortale. Quando poi Pa­
dre Bottinelli ha inneggiato al Re 
Imperatore d'Etiopia, ed al; Duce, vi­
vissimi appausi hanno salutato l'o­
ratore. Dopo di che il Parco della 
Rimembranza li;': adornato di freschi 
fiori alpini; gli alpinisti si raduna­
rono nella capanna per la colazione 
infine dal rappresentante del Comu­
ne di Como vennero distribuiti i 
premi ai vincitori delle gare di sci 
e la cerimonia ebbe termine. Le co­
mitive ripresero la via del ritorno, 
certo con dispiacere per dover la­
sciare lassù tanta schietta allegria, 
dopo aver visto conclusa, ranidamen-
te una serie di liete cerimonie che 
rimarranno indimenticabili nella me­
moria di tutti. 

Escurs. Ambrosiani Pati. A pen. 7,6; 
4. A.E.M. Patt. A; 5. N.E. Primalba; 
6. Dop. Pirelli: 7. Sport. Edera Mon­
za Pati. A; 9. 'N.E. Audaci; 10. Escurs. 
Ambrosiani Patt. B ; 11. Sport Edera 
Monza Patt. B; 12. Oaproni; 13. 
Escurs. Nives;. 14. C. S. Savona; 
15. Vedette Alpine Milanesi Pattu­
glia A; 16. Escurs. Minerva Patt. 
C; 17. Sport Club Alpinisti Pati. A; 
18..Sport. Edeia Monza Patt. C; 19. 
Dop. Cesare Battisti; 20. Dop. Vendi­
tori Ambulanti; 21. Dop. Tecnoma-
sio; 22. S. C. Alpinisti Patt. B; 23. G. 
E. Tintoretto; 24. Vedette .Alpine Mi­
lanesi;. 25. C.A.E.LVI.; 26. Rosa delle 
Alpi; 27. Sez. Alpina Indomita: 28. 
A.E.M.. Pati. B; 29. Escurs. Precotto; 
30. Dop. Tecnomasio Patt. B ; 31. 
Gruppo Sportivo Farini; 32. Escurs. 
Varrone Patt. A; 33. Umberto di Sa­
voia Patt. A; 34. Escurs. Bucaneve; 
35. G. E. Mottarone; 46. A.T.M.; 37. 
G. E. Varrone Patt. .B. 

Fasci Giovanili: 1. F;G.C. Corri-
doni, pen. 3,20 (campione -provin-
ciale); 2. F.G.C. 'Cantore. 

L'accantonamento del O. E. Vitto­
ria di Milano, — iM. Commissione 
sportiva di questo Gruppo, ch'i sta 
rifiorendo a nuova e più rigogliosa 
vita, ha organizzato l'accantonamen­
to sociale, in casetta propria, a Chia­
reggio (m. 1601) Val LVIalenco. Esso 
durerà 7 settimane, dal 26 luglio al 
13 settemibre p. v.' In tale periodo 
verranno tenute lezioni teoriche e 
praticne di tecnica alpina da una gui­
da del CA.l. e verranno organizzate 
gite ed, ascensioni collettive. • 

La sera del 30 maggio u. s. isi è 
festeggiato con una riunione convi­
viale a carattere intimo, l'ottavo an­
niversario della fondazione del Grup­
po. E' intervenuto, fra feli altri, il 
cav. Toma, del Dopolavoro Provin­
ciale, che ha recato anche l'adesio­
ne 'del Federale. Aveva cure telegra­
fato il maggiore Sora, che fu sem­
pre unito da viva simpatia al « Vit­
toria ». Nell'occasione si procedette 
alla distribuzione dei premi ai vin­
citori delle gare sociali di sci. 

IL CINEMA E LA MONTAGNA 

Si ringraziano tutti gli Enti 'dona­
tori ed in parti'jo'iarc l'As.-idciaiwne 
U.G.E.T. che :on spontàneo atto ha 
rinunciato al diritto aciivisilo sulla 
Coppa "Mirafiore " 

Assicurazione infortuni. — Col 193u 
la Sede Centrale del CA.l. ha prov­
visto ad assicurare tutti i soci ap­
partenenti alle 'due categorie: Ordi­
nari e studenti. 

'La spesa che ammonta a L. 5 per 
socio è stata interamente sopportata 
dalla Sezione essendosi mantenuta 
invariata" la quota sociale degli an­
ni precedenti con sensibile vantag­
gio per i* soci. 

Gli appartenenti alle altre catego­
rie possono beneficiare di questa u-
tilissima assicurazione versando in 

^aggiunta alla quota L. 5. 
Assicurazione contro gli infortuni al­

pinistici. — Si avvertono i Soci che detta 
assicurazione decorre dal giorno del pa­
gamento della quota sociale. E' perciò 
interesse dei Soci dì pagare la quota 
Bociale al più .presto. 

Campeggio. — Avvertiamo che,al 1 
luglio uscirà il programma comple­
to e che verrà spedito oltre die a 
tutti i soci, a tutti coloro che ci for­
niranno il loro preciso indirizzo. 

Gite in programma. — 21 giugno -
Gita intersezionale al Rifugio Guido 
Rey. . 

27-28-29 giugno - Gran Paradiso 
{m. 4061), Valle d'Aosta. 

11-12 luglio - Rocca Bissort (.me­
tri 3036), Valle Stretta. 

25-26 lu.glio • Uja di Ciamarelia 
(m. 3672), Vallone di Sea, Val Grande. 

Agosto XII Campe,?gio : Gruppo del 
M. Bianco. 

12-13 settembre - Punta Agugliarsa 
(m. 2791), Valle dei Carbonieri. Val 
Pellice. 

26-27 settembre - Rocche dei Cam­
melli (m. 2728). Vallo Stretta. 

(L'accantonamento ai Monte Bianco. 
— La pittoresca Val Veni e stata vi­
sitata dalla Commissione accantona­
mento. Frattanto annimciamo 1 usci-
la dai programma-ieg:olamento, die 
sarà inviato a domicilio dei soci e 
di lutti coloro che ' ne faranno ri­
chiesta. 

L'organizzazione ferve: si sta la­
vorando in pieno per sempre meglio 
far riuscire questa nostra manifesta­
zione che da otto lanni ci dà tante 
soddisfazioni e ci .procura tanti soci 
nuovi! 

Come iper il passato, i vari.servizi 
verranno disimpegnati da nostro per­
sonale, appositamente .portato da 
Mijano. Cosi quello di cucina sarà 
curato dalla buona signora Elvira, 
sempre pronta a tutte le esigenze 
delle innumerevoli e voraci bocche 
dei rocciaini. 

Altro personale aiuterà nel disim­
pegno della mensa, nella pulizia dei 
locali. Per la posta ed il riforni­
mento viveri tutto dovrà procedere 
a puntino. 

La Commissione è sicura che i so­
ci vorranno preferire il nostro Ac­
cantonamento alle altre organizza­
zioni. Attende perciò molte iscrizio­
ni e larga propaganda fra parenti e 
amici. , 

Riduzione nelle quote. •— In vista 
di un largo intervento di soci all'Ac­
cantonamento e ' dopo aver fatto i 
calcoli sulle spese cui la Società 
andrà incontro per l'organizzazione, 
abbiamo deciso di ridurre le quote 
di partecipazione nella seguente mi­
sura: Soci L. 130, famigliari e soci 
O.N.D. L. 150. Naturalmente il tratta­
mento sarà ancora .quello indicato 
nel numero precedente, ohe com­
prende nel vitto anche il dolce una 
volta alla settimana e l'antipasto 
due volte. v 

Viaggio in torpedone. — Come ne­
gli scorsi anni « Fior di Roccia » or­
ganizza il viaggio in torpedone per 
recarsi all'accantonamento. Abbiamo 
fatto di tutto per contenere la spesa 
e poter dare ai soci la comodità di 
un viaggio indipendente, senza tra­
sbordi, coincidenze di treni é di cor­
riere affollate. 

Le partenze avverranno tutti i sa­
bati alla mezzanotte dalla nostra 
sede sociale di via Torino. Il 'prezzo 
del viaggio andata-ritorno è di li­
re 60 {uguale pre"zzo per chi .usu­
fruisce delle concessioni ferroviarie 
in vigore per Courmayeur). 

Viaggi domenicali a prezzi eccezio. 
nali. — Negli automezzi che porte­
ranno gli accantonati a Courmayeur, 
prevediamo che si renderanno liberi 
dei posti. Nell'intento di favorire 
coloro che, pur non potendo parteci-
.pare ad alcun turno vogliono pren­
dere visione della magnifica zona 
del Monte Bianco, metteremo di set­
timana in settimana, a disposizione 
i posti liberi nella macchina alla 
quota di L. 40, compresa la colazio­
ne di mezzogiorno, da consumarsi 
all'accantonamento o preparata in 
sacclietti per coloro che vorranno 
andare in gita. 

Il torpedone arriverà a Courma­
yeur verso le cinque della mattina; 
di qui all'accantonamento sarà una 
'Piacevole passeggiata di un'ora e 
mezza circa per comoda earrettabi-

le. Il ritoino a (Milano avverr. pri­
ma della mezzanotte della domeni­
ca stessa. 

Scuoia dj roccia in Grignetta. — 
Organizzata per i nostri soci si svol­
ge con una regolarità che davvero 
fa piacere. 11 socio accademico Con­
lini dirige con passione la scuola, ed 
una cinquantina e più di soci assi­
duamente assistono alle lezioni e 
partecipano alle varie esercitazioni 
con molto impegno. 

L'accademico Dell'Oro (.Boga), la 
guida del 'CA.l. Renzo Galbiati e 
Gianni Rusconi della Scuola d'alpi­
nismo di Aosta, assistono con pazien­
za e con competenza i Rostri soci e 
si esibiscono in ""esercizi di arram­
picate e di discesa. 

Abbiamo constatato che tale atti­
vità prende Un po' tutti, anche i più 
refrattari e... contrari, perchè non si 
sono mai provati! 

Bene ha latto la Presidenza ad 
organizzare la scuoia, la quale mi­
gliora le <iualità fisiche e tecniche 
dei soci, che già da qualche anno 
si dedicano all'arrampicamento con 
passione. 

Quote sociali. — Siamo ogni tanto 
sullo scottante argomento. Sollecitia­
mo 1 "saci che non sono al corrente 
con le quote di voler provvedere al 
più presto. Fra giorni il nostro in­
caricato farà il giro d'esazione e non 
se la prendano i soci se si vedranno 
visitati a domicilio. Ricordate: la 
Società non può vivere di contributi 
straordinari, ma deve trovare linfa 
dai contributi ordinari dei soci. 

CREMA 
Il nuovo Consiglio Direttivo è stato 

ratificato di questi giorni dalle su­
periori Gerarchie nelle seguenti per­
sone: dott. Annibale Correggiari, Pre­
sidente; Clemente Bertolotti, Vice Pre­
sidiente; geom. .Giordano Castagna, 
Segretario: Pietro Gliilardi. Cassiere; 
Antonio Berlonghi, dottor Bernardo 
Dafne, Fortunato Marzagalli, Luigi 
Moretti, rag. Enzo Paiardi, Consi­
glieri; Giulio Gilardi, Attilio. Manca-
strop'pa, rag. Ferdinando Paveri, Re­
visori del Conti. La sede sociale è 
stata riconfermata in via XX Settem­
bre. 

Le ''Amazzoni bianche" 
oi dice che il n^in girato lo scor­

so' inverno in Vad Liaruena e sull'Al­
pe di tei USI, Cile avrà ii liioio di 
•1 Amazzoni bianche ». e che cosii-
luisce là isiinia produzione italiana 
nei suo gbaeit;, sia un autentico suc­
cesso. jNon SI può aiidora 'aare un 
giudizio ual punto ui vista aipini-
biico sul nuovo lavoro cineinatogra-
nco, pur non auniianao ciie aai iato 
artistico e -tecnico risponda véra­
mente adl'Mspetuìnva. itsasti dire che 
e stato uiietio e sceneggiato uà Gen­
naro Righelli, direttore di produzio­
ne l'Crruccio Biancnini, ainneuue nen 
noti • negli aiiuiienii cinematogranci 
nazionali. Staremo a venere se, co­
me non e accaduto m precedenti la­
vori del genere, vi è uno « spirito » 
alpinistico; quanto si e visto nuora 
Ci lascia un po' scettici al riguardo, 
ma non bisogna mai disperare. Può 
darsi Che ancne la mentalità dei ai-
rettori artistici apula fatto in questo 
senso l'evoluzione desiuerata. 

iMon conosciamo la trama, ma si 
assicura ciie un iiolto stuolo di scia­
trici ha , avuto parte preponderante 
in questo" die voireDbe essere il.ca-
yolavoro sportivo delia cmematogra-
na italiana.-Proiagoiusta e la nuova 
stella Paoua Barbara che rivela. doti 
artistiche sorpieiidenti : ella provie­
ne dal-giornalismo ed alia sua bel­
lezza unisce una profonda coltura, 
ciò che non guasta... t 

L'operatore Ha'trovato sull'Alpe di 
Siusi ciò cne cercava, cioè rimmen-
sa distesa nevosa incoronata da uno 
s.pettacolo panoramico unico sulle 
Alpi. 1 massicci del Sella, del Sasso-, 
lungo, del Catin accio e dello Scll 
liar fino ai ghiacciai .dell'Ortles, del-
l'Adamello nssati sulla pellicola sa­
ranno d'un effetto fantas.tico ed in­
comparabile. La corsa venne girata 
alla Punta d'Oro, alla Forcella dei 
Sassolungo e sulla .Marmolada e. que­
sto dimostra che le graziose scia­
trici, capitanate da Paola Borboni, 
non hanno disdeghato la fatica di va­
rie ore di marcia per portarsi sud 
luogo ove venivano girale le scene, 
con neve e freddo abbondanti. 

A quanto dicono, però, nessuna 
delle fanciulle si è scoraggiata, an­
che se sorprese dalla tormenta, co­
me 'è appunto successo un giorno sul 
Monte Piz... Le veloci discese sono 
state ritratte magnificamente e co­
stituiscono la parte più interessante 
della nuova pellicola che si potrà am­
mirare prossimamente in prima vi­
sione a Venezia. 

lazioni degli "alpinisti 'forturiati che 
hanno wotuto vìncere le difficoltà 
per te insuperabili ed ammira la cu­
spide nemica fotografata da tutti i 
punti cardinali. 

Non v'è nulla di meno borghese 
di una parete di sesto grado, come 
non v'è nulla idi più borghese di 
una xatola di antipasti vuotata e 
boccheggiante sulle rive dì un lago 
alpino. 

Il /Silenzio delle vette induce alla 
conterruplazione anche il libertino. 

Nino Zoccola 

M I N I M E . . . 
V e r s o l ' i g n o t o 

Con questo ajypellativo, la Giova­
ni Escursionisti Monzesi indice ogni 
anno una originale ed utilissima ma­
nifestazione, il cui concetto ispira­
tore consiste nel tener nascosta fino 
al momento della partenza, la me­
ta della escursione; ' la quale viene 
raggiunta con itinerari mverài da 
vari gruppi, i cui rispettivi dirigeil-
ti devono studiare sulla carta^ ti 

cammino da percorrere. 
La quarta edizione era riservata 

a semplici turisti e squadre ciclisti­
che ed aveva come località d'arrivo 
Cassano d'Adda, ma la cqsa potreb­
be avere un'estensione maggiore in 
zone montane. Si può immaginare 
subito quale sia la sua utilità nella 
diffusione delle cognizioni topogra­
fiche e nello studio dell'orientamen­
to a mezzo di carte. 

Segnaliamo la cosa nella speran­
za che trovìTàegli imitatori 'soprat­
tutto in questo periodo primaverile, 
aperto alle più òelle e suggestive 
escursioni... 

N a s t r o b i a n c o 
La casa del nostro collaboratore 

e fratello del nostro Direttore, sìs. 
Arrigo Pasini, è stata allietata dalla 
nascita di un bel masdiietto. al qua­
le venne imposto il nome di Mas­
simo. 

Ai genitori «d. al neonato gli au­
guri più fervidi. 

. • . 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 
«S«nza cozzar dirocco», — Ifotiziaario 

interno del DopodaToro « Capro.ni » idi 
Milano. Dà sempre una particolareggia­
ta relazione .sulle Tarie attività di que­
sto fiorente DoiiolaToro, che conta pure 
una Sezione sciatori con 'buoni elementi. 
E' diretto dal camerata Giovanni Va­
ghi, noto nell'ambiente escursionistico 
milanese per la collaborazione prestata 
.prima come Direttore di site alla S.E.M. 
e poi come Consulente presso la disciol-
ta Delegazione lombarda della F.I.E. 

V A K 1 K 
Sciagure alpine in Austria.^— Si 

ha notizia da Vienna che sette alpi­
nisti durante le feste di Pentecoste, 
si sono dispersi in varie regioni al­
pine durante l'effettuazione di escur-, 
sioni e malgrado ie ai live ricerche 
la maggior parte di essi n.in è sta-j 
ta ancora ritrovata. i 

Uno dei dispersi, il noto alpinista 
e autore di numerosi salvataggi, 
Wolf von Stadler, venne rinvenuto 
cadavere s u n n a cima dell'Hochter. 
Ili 'Wolf von Stadler era rimasto 
due' giorni aggrappato ad una rupe. 

'• Mentre la spedizione di soccorso-
Io aveva scorto e si apprestava a 
salvarlo, durante la notte veniva col­
to da assideramento e spirava .pri­
ma del giungere dei soccorsi. 

Villeggiatura in taltournancho 
Chi non conosce, aJmeno di nome, quo--

6ta valle di fama mondiale P I suoi pae­
saggi sono tra 1 più ricercati della Val-
d'Aosta, le sue cime contendono il pri­
mato alle più celeibri bellezze alpine. E' 
uno dei sogigiorni estivi pa:eferiti della. 
Casa £<a.baaida. 

Il suo lungo percorso si stacca dalla 
madre Valle d'Aosta a Chatillon, risale, 
-il. torrente Marmore che ecorre nel suo-
fonidovalle e.prosegue, 'COn un susseguir­
si di isqu.arci panoramici d'inverosimilo-
ampiezza e siplendore, t ra viUaggi (rusti­
ci, immense distese" di prati e campi di. 
frumento, macchie .scure di. boschi e ci­
me candide di nevi eteme, e si spinge 
fino alle falde del Cervino, (m. 4478) che-
domina l'intera valle col suoi imponen­
ti ghiacciai. 

Da qualunq'ue livello della sua arteria, 
centrale, la Valtournanche è punto di 
partenza di interessanti passeggiate ed. 
escursioni a: Valtournanche paese {me­
tri lS!A)j I>ago Loz (m. 146S), Tourg'non 
(m. iW89), (La Magnleleine-(m. 16(10); B-ola-
(m. 1898), Clhamois (m. 2000), Lago Azzur­
ro (m. 2000), iBreuil (m. aMB), Cervinda 
(m. 2095), ecc. e apre orizzonti pi t tore­
schi: sui 'Cervino, La Dent d'Hérens, l«s 
Gouffres de Bmsserailles, il famoso Col--
le di San Teodnlo. il Grand Tournolin,. 
il poderoso massiccio dei Jumeaux o 11 
superbo Breithorn (m. 4000). 

In Valtournanche, e precisamente nel 
tranquillo paesetto di Antei-St. André-' 
(m. loao), collegato con ^ la linea ferro­
viaria Torino-Aosta da un comctdo servi'— 
zio automobilistico, le signorine posso­
no trovare una villeggiatura perfetta,., 
presso la Compagnia di San Paolo (1 
programmi vanno chiesti alla sua sed» 
di 'Boma - Via iPlaminio Ponzio, 2) ohe-
vi apra una colonia estiva. UiduJàoni 
ferroviarie del 60 per cento; durata dél. 
btglietto': 60 giorni. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

lipografia 6. A. U. b. 
UUano • Via Settata. 22 
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Cita allo Stelvjo 27-28-29 giugno. 
— Il programma completo è stato 
pubblicato sul numero precedente: 
rammentiamo die il convegno in se­
de è fissato per le 14 del riornc 2i 
e la partenza alle 14.30 precise: i 
TDartecipanti sono pregati essere pun­
tuali. Affrettate le iscrizioni essen­
do i posti disponibili ormai ridotti. 

Gita sociale famigliare, 19 luglio. 
— E' in programma una « scampa­
gnata » per il 19 luglio; pubbliche­
remo 11 programma dettagliato sul 
prossimo numero. : i 

Accantonamento sociale, 9-16 agosto. 
— Stiamo ultimando le praticlip re; 
lati ve , all'organizzazione ,ciel nostro 
primo Accantonamento sociaie e spe­
riamo pubblicarne il progriUiima 
quanto prima. 

Orario Sede. — Ija sede è aperta nelle 
sere di ma^rtedl, giovedì, venerdì dalle 
21 alle 23. 

La nostra biblioteca alpinistica è stata 
arsTlcchlia da cinciue volumi di alto va^ 
loro alplnlsti'CO e sciistico. 

Soci militari, — Eipetiaimo igli indiriz­
zi dei nostri soci ohe si trovano sotto 
le armi per dar modo ai camerati di ri­
cordarli: 

I.o Caipo Bqiuadra Prigerdo Nino - HI 
Blvisione 00. NN. XXI Aprile . Quar­
tiere iGeneraJe Aifrioa Orientale Italiajia 

Alpino Invitti Paolo - Divisione Val 
Pusteria - Battaglione Pieve di Teoo -
II Compagnia - Ufficio Postale 219 - A-
firica Orientale Italiana. 

Cap. Maigg. Basellini Giuseppe - 67.o 
Reggimento fanteria - III Camp. . COMO 

LIVORNO 
Giornata del CA.l. e gita sulle Do­

lomiti. — Alla giornata del C. A. I., 
al Monte (Ficrca .sulle -Alpi Apuane, 
hanno partecipato quaranta soci. So­
no state raggiunta in questa occa­
sione le vette del Fiocca (m. 1711) e 
Sumbra .(m. 17e4). 

Quest'anno la 3.a gita sociale sul­
le (Dolomiti avrà luogo nel mese d; 
agosto e comprenderà un giro da 
« (Rifugio a Rifugio » attraverso i 
gruppi delle Odle - Gardenaccia -
Sella e Sassolungo. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

L'accantonamento al Rifugio Savoia 
Il Dopolavoro Provinciale di Mila­

no organizzerà l'accantonamento per 
i dopolavoristi milanesi in una loca­
lità quanto mai interessante sia dal 
lato escursionistico che da quello do­
polavoristico; ossia al Rifugio Savo­
ia [della S.E.M.) ai Piani di Bob­
bio, sotto il Zuccone dei Campelli. Vi 
saranno turni settimanali che an­
dranno dal 1^ luglio al 23 agosto 
p. V. 

U campionato di marcia' in mon­
tagna per pattuglie, organizzato ner 
r s . a volta dal Dopolavoro Provin­
ciale di Milano si è svolto il 31 mag­
gio scorso, codia partecipazione di 
ben 45 squadre. Il percorso, ottima­
mente segnalato, partiva da Calolzio 
e, per Rossino e Carenno raggiunge­
va la. Forcella Alta ner poi ridiscen­
dere a Costa Imagna ed a S. Omobo-
no. ove era stabilita la neutralizza­
zione di mezz'ora. 

Ripartite da S. Omobono, de pat­
tuglie raggiungevano Val&ecca ed il 
passo del Pertus per poi in discesa, 
transitando da Caversano e Carenno, 
portarsi nuovamente a Calolzio.. Il 
tracciato era suddiviso in 4 tratti dei 
quali tre a regolarità ed uno a tem­
po libero. Controlli segreti erano dis­
seminati lungo U percorso. 

Alla manifestazione era presente il 
Direttore tecnico dell'Escursionismo 

'di Milano, nonché il vicesegretario ded 
Fascio. Prima della partenza delle 
pattuglie venne ordinato il « saluto 
al Duce ». A cura del Dop. Escursio­
nisti Ambrosiani furono ianciati dei 
piccioni viaggiatori latori (M messag­
gi al Federale e ad altre autorità. 

Diamo la classifica delle squadre : 
Campione provinciale: Fascio Gio­

vanile Corridoni, pen. 3,20. 
Dopolavoro: 1. lAcc. iFalck pen. 

5,14; 2. Escurs. Romana pen. 6,49; 3. 

LA CRUDA E L'AMBA 
Questa, ibre^e lirica è .stata •scritta 

ai primi dell'aprile .scorso, quando 
ancora non si eran compiuti gli e-
venti che ci hanno portato alla con­
quista dell'Imipero etiopico; 'purtut-
tavia non pend© nulla della sua at . 
tuaJità. ^ 

Dai monti coronati ài bei fiori. 
Fiori dolci al tuo cuore 
Come gli occhi della madre. 
Come ali occhi dell'amata, ' ' • -
Tu, alpino, dal profilo classico di 

\romano'; 
Sei disceso veloce. 
•Come già il padre tuo. 
Pronto a reggere i segni della risorta 

""' \lìoma. 
Ancor vi sono degli schiavi al mondo. 
Le braccia fitte alla croce 
Li predano le aquile: 
Non lo permette il Duce. 
E tu calzi le pedule da eroda. 
La eroda d'oro nell'aurora, 
Siisra come Dea ai paesani-
Sta. quasi ricoperta dalla fiamma. 
L'infocata amba rossa. 
Nido dello scioano. 
Del servo d'un imperatore 
Che ricopre la viltà 
Col vello del leone.-
Tu sali silenzioso come già il padre 

y ftltb 
Non senti il fuoco che punge la cute, 
Che discopre le ossa, 
Sali verso un astro nel cielo. 
Il yjore ti sobbalza verso l'astro 
Che ora splende sull'amba 
Come splendeva sulla dolce eroda: 
Con l'unghie afferri l'ala della Vit-

- floria ardente. 
Non più vi sono degli schiavi al 

Imondn, 
L'Italia, quadrata forza. 
Ha tirato diritto 
Accesa dal voìere del sUo Duce. 

Mino Zoccola 

Pensieri alpinistici 
Nelle roc<ce delle vette gli uomini 

son sempre stati soliti a scorgere 
il profilo del più grande uomo del 
tempo. I legionari scorgevano quel­
lo di Cesare, i icaociatori delle Alpi 
queUo idi Garibaldi, le camicie nere 
vi scorgono quello del- Duce. 

L'alpino scala facilmente l'amba 
infuocata perchè i ìuoi polmoni re­
spirano ancora, col ricordo, la fre­
schissima aria che spirava sui mon­
ti nativi. 

Quando mon ti riesce di •scalare 
una -vetta imita gli innamorati de­
lusi: \essi rileggono le lettere dei 
terrvpi felici e guardano le fotogra­
fie dell'amato bene: tu leggi le re-
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